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L
o scenario negativo che ha caratterizzato

negli ultimi mesi il quadro economico

nazionale ed internazionale si è abbattuto

anche sulle nostre imprese. Da l l’ i n d a g i n e

che la nostra Associazione commissiona

due volte all’anno al Centro Studio Si n t e s i

di Me s t re, condotta su un campione di 700

i m p rese artigiane lecchesi,

e m e rge che nel secondo

s e m e s t re 2008 si sono re g i s t r a t e

p e rdite consistenti in tutti i

principali parametri economici

ed in quasi tutti i settori di

a t t i v i t à .

In media, rispetto alla prima

parte del 2008, nella seconda

metà dell’anno scorso abbiamo rileva t o

una flessione della domanda pari a -1,8%,

m e n t re il fatturato ha segnato una perd i t a

del -1,6%. Anche sul fronte occupazionale si

è registrato un leggero calo (-0,7%), così

come per la propensione ad inve s t i re

(11,7% contro il 18,4% della scorsa

r i l e va z i o n e ) .

Le previsioni per il primo semestre 2009

non sono molto positive: si attendono

n u ovi ridimensionamenti per produzione e

domanda/fatturato, rispettivamente del -

2% e del -1,8%. 

Considerando separatamente i settori

economici, il settore edile è quello che in

termini congiunturali accusa le maggiori

contrazioni: nel corso del secondo

s e m e s t re 2008, infatti, la domanda ha

subito una flessione pari a -2,4% ed anche

il fatturato ha perso due punti. I motivi di

questa frenata vanno ritrovati senza dubbio

nel rallentamento complessivo

d e l l’economia, ma non bisogna

s o t t ova l u t a re la componente psicologica: 

la gente al momento non vuole inve s t i re ,

rimandando al futuro le scelte di

i n vestimento negli immobili.

Per quanto riguarda i comparti produttivi si

r i l e va un generale peggioramento dei

volumi di produzione e fatturato,

con le imprese del metallo e del

tessile ad evidenziare gli

andamenti più negativi.

Ne l l’ a l i m e n t a re e nella chimica

p re valgono dinamiche

occupazionali di

ridimensionamento, anche se

sostanzialmente la maggior

parte delle aziende non ha modificato i

p ropri org a n i c i .

Più incoraggiante la situazione nei servizi,

d ove le flessioni sono vicine allo ze ro, a

testimonianza di come il settore dimostri

comunque una certa tenuta.

A f ronte di questi numeri poco confortanti

va sottolineato che non vi sono però

segnali di chiusure generalizzate, mentre

continuano ad aprire nuove impre s e

artigiane. Un dato estre m a m e n t e

s i g n i f i c a t i vo, che contribuisce a re s t i t u i rc i

un po’ di  fiducia, è quello re l a t i vo alle

iscrizioni alla nostra associazione di nuove

i m p rese che hanno aperto l’attività in

questi primi mesi del 2009. Eb b e n e ,

abbiamo finora registrato ben 160 nuove

i s c r i z i o n i .

Questa crisi, come abbiamo più vo l t e

sottolineato, non è una delle tante crisi

cicliche che eravamo abituati ad aff ro n t a re

e superare solamente con le nostre forza e
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la nostra capacità di intrapre n d e re. La

voglia di fare non manca certo, ma questa

è una crisi di sistema, che viene da

lontano e richiederà ancora tempi lunghi.

Proprio per questo motivo abbiamo deciso

di trasformare l’Assemblea annuale dei

Delegati, programmata per il 12 maggio, in

un momento di confronto diretto riserva t o

a noi artigiani, cambiando per la prima

volta una formula che da anni

r a p p re s e n t a va un appuntamento fisso con

le autorità e le istituzioni del territorio.

Un’assemblea privata, dunque, nel corso

della quale ci fermeremo a riflettere fra di

noi su dati, idee e problematiche comuni.

Una piccola innovazione nelle nostre

abitudini che permetterà di va l o r i z z a rc i

re c i p rocamente e focalizzare quali strade

i n t r a p re n d e re insieme per la crescita delle

n o s t re aziende.
A rnaldo Redaelli 

Presidente Confartigianato Imprese Lecco

Il 12 maggio è in programma 

l’Assemblea annuale dei De l e g a t i

T E R R E M OTO IN A B RU Z ZO. Dai una mano anche tu
C o n f a rtigianato Im p rese Lecco esprime cordoglio e solidarietà alla popolazione abru z ze s e
colpita dal terremoto. Le imprese che intendono contri b u i re per le esigenze più immediate
e per gli interventi di ri c o s t ruzione nelle zone del sisma possono utilizzare il seguente conto
c o r rente bancario aperto da Confartigianato a livello nazionale.

C o o rdinate: IT98 C056 9603 2240 0000 2852X43 
p resso Banca Po p o l a re di So n d rio Ag. 24 - Via San Gi ovanni in Laterano 51/a

Roma. Intestato a: Confartigianato Raccolta fondi terremoto Ab ru z zo
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ARTIGIANA è un modello d’evento

unico dove l’artigianato

d’eccellenza parla lombardo,

combinando echi tradizionali con le

espressioni più originali e

innovative dello scenario

competitivo internazionale. 

Organizzato da Regione Lombardia

e da Unioncamere Lombardia, con

la partecipazione delle

Associazioni di categoria e le

Camere di Commercio, la

manifestazione è la fotografia delle

molteplici sfaccettature

dell’artigianato made in Lombardy.

I protagonisti dell’edizione 2009

sono le imprese e gli artigiani

come creatori, che, attraverso il

loro lavoro, trasformano i sogni in

produzioni eccellenti, creano

emozioni nella moda, nel design,

nello spettacolo, nello sport.

Il tema conduttore è declinato nelle

varie province attraverso una rete

di iniziative di varia natura

espositiva, culturale e

professionale.

“ Professione artigiano”

lunedì 11 maggio ore 19.50 replica mercoledì 13 ore 20.50

lunedì 25 maggio ore 19.50 replica mercoledì 27 ore 20.50

lunedì 8 giugno ore 19.50 replica mercoledì 10 ore 20.50

m e rcoledì 13, 20, 27 maggio   -   ore 11

f re q u e n ze : Lecco 89.4 Mhz; Mandello 95.2 Mhz; Valsassina 89.6
Mhz; Premana 88,3 Mhz; Calolzio 88,1 Mhz

T E L E U N I C A

RADIO CRISTA L

Artigiana 2009 all’insegna della nautica

Il direttore Paolo Galbiati con la
giornalista Barbara Gerosa, conduttrice

del programma su Teleunica.

Giovedì 21 maggio ore 18

Como, attracco Villa Olmo, 

Traghetto Plinio

Fo rum regionale 
sulla nautica lombard a
e filiera collegata

P r o g r a m m a

• Una storia singolare
C a n t i e re nautico Lillia, Mu s s o

• Il settore nautico del Lago di Como
a rch. Massimo Ma l a c r i d a

• Una storia singolare
FB Design, Annone Br i a n z a

• Il settore nautico del Lago Ma g g i o re
azienda Ang. Ma r.

• Una storia singolare
Angelo Gandola, A s s o

• Il settore nautico dei Laghi di Ga rda e Is e o
Cantieri Linetti

• Una storia singolare
Vi rginio Brambilla, Og g i o n o

• Il settore nautico nel terri t o rio Mi l a n o
Monza Brianza – Sessa Ma r i n e

Lecco, 22 - 24 maggio 

Artigianautica

Ne l l’ambito di Artigiana 2009, a Lecco andrà

in scena “A r t i g i a n a u t i c a”, l’artigianato rac-

contato da chi produce imbarcazioni secon-

do regole antiche, sposate con i dettami del-

l’ i n n ovazione e della competizione interna-
zionale. 

Nelle imprese artigiane della zona si re a l i z z a-

no prodotti d’eccellenza lungo tutta la filiera

p ro d u t t i va della nautica da diporto: cantieri,

rimessaggi, noleggi e trasporti, officine mec-
caniche, allestimenti. 

In occasione di Artigiana 2009 le sponde del

lago si animeranno di eventi e incontri per

a v v i c i n a re il visitatore al mondo della nauti-

ca e delle tradizioni artigiane locali. 
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A partire dall’8 maggio – tutti i venerdì dalle 9 alle 12 - sarà presente nella sede di via Galilei

a Lecco un esperto in sicurezza sul lavoro, a disposizione degli associati GRATUITAMENTE.

Il servizio consentirà di avere un punto di riferimento costante e affidabile per dare risposta 

a tutte le problematiche legate ad ambiente e sicurezza sui luoghi di lavoro.

Per accedere al servizio occorre prenotarsi preventivamente rivolgendosi al centralino 0341.250200

Nu ovo servizio consulenza “Si c u rezza sul lavo ro”

Viaggio al centro dell’ i m p re s a Dote form a z i o n e
e dote lavoro

C o n vegno “Responsabilità sociale d’ i m p re s a”
Il 21 maggio alle 18 a Lecco a Palazzo Falck
Im p resa e Volontariato locale: quali modalità d’ i n c o n t ro si possono
a t t u a re? Questo il focus su cui si concentrerà la tavola rotonda dedi-

cata alla responsabilità sociale d’ i m p resa in programma giovedì 21
maggio dalle 18 alle 21 a Lecco, nella sala confere n ze di Pa l a z zo Fa l c k
in piazza Garibaldi 4. L’ i n c o n t ro è organizzato dal So l e vol, Centro Se r-
vizi per il Volontariato di Lecco, in collaborazione con le sedi cittadine
di Confartigianato Im p rese, Confcommercio, Confindustria e Api. Si

a n a l i z zeranno le dinamiche che portano ad allarg a re il ruolo sociale
d e l l’ i m p resa nei confronti della comunità e a re n d e re consapevole il
volontariato locale sulle possibilità di collaborazione con il mondo
p rofit nel raggiungimento della propria mission. 
Verranno presentati alcuni casi concreti di buone prassi realizzate sul

n o s t ro territorio grazie alla collaborazione fra associazioni di vo l o n t a-
riato e realtà profit. 

A l l’ i n i z i a t i va, sostenuta da Confartigianato Im p rese Lecco, interve r r a n-
no: Gianni Leoni, presidente So l e vol, Clara Arnaudo, re f e rente pro g e t-
to Responsabilità Sociale d’ Im p resa So l e vol; Silvia Dozio, pre s i d e n t e
del Gruppo Gi ovani Im p renditori di Confartigianato Im p rese Lecco; A n-
gelo Belgeri, componente di Giunta di Confcommercio Lecco; Or i a n o

Lanfranconi, Gruppo Gi ovani Api Lecco; Antonio Bartesaghi, Consiglie-
re Incaricato “Ma rketing associativo e rapporti con gli associati” di
Confindustria. Mo d e rerà Nicoletta Saccon, esperta di Fo r m a p e r, Az i e n-
da Speciale della Camera di Commercio di Mi l a n o. Tutti gli artigiani in-
t e ressati sono invitati a partecipare. 

Gli artigiani di Confartigianato Im p re s e

Lecco sono partiti per il “Viaggio al centro

d e l l’ i m p re s a”, un percorso di formazione

alla riscoperta delle potenzialità e delle ca-

pacità imprenditoriali, strutturato in quat-

t ro incontri tecnico-pratici pensati per for-

n i re strumenti operativi finalizzati ad otti-

m i z z a re le risorse e va l o r i z z a re le compe-

t e n ze già presenti in azienda.

Il primo appuntamento si è svolto il 22

aprile, e ha riguardato due temi di grande

attualità: l’accesso al credito e il funziona-

mento degli ammortizzatori sociali. Il se-

condo e terzo incontro, in programma ri-

s p e t t i vamente il 18 e il 20 maggio alle 17.30,

r i g u a rderanno il check-up economico del-

l’ i m p resa artigiana, con un’ i n t ro d u z i o n e

alla lettura dei dati di bilancio e all’ u s o

della contabilità nel controllo di gestione.

Si parlerà di come stendere corre t t a m e n t e

un budget economico, di pro g r a m m a z i o n e

finanziaria e di controllo dei flussi di cassa.

L’ultima tappa, il 17 giugno alle 17.30, sarà

dedicata alla gestione strategica del clien-

te, con particolare attenzione all’analisi dei

cambiamenti del mercato e alle dinamiche

di prodotto e servizio.

“ In questo momento di crisi – commenta il

Di re t t o re Paolo Galbiati – molti impre n d i t o-

ri artigiani stanno impegnando le loro ener-

gie per acquisire nuove competenze ed es-

s e re pronti quando il mercato ricomincerà

a tirare. L’Associazione sta incoraggiando

questa esigenza off rendo cicli di formazio-

ne e aggiornamento su temi trasversali alle

d i verse categorie, con quote di partecipa-

zione estremamente contenute. In partico-

l a re, con questo corso vogliamo appro f o n-

d i re le tematiche inerenti l’ o rg a n i z z a z i o n e

aziendale, in modo da dare indicazioni con-

c rete su come condurre l’ i m p resa in que-

sto delicato momento, consigliando gli

strumenti più utili su cui inve s t i re e indivi-

duando le risorse da sviluppare” .

La Regione Lombardia ha stanziato un insieme di ri-

sorse destinate alle persone fisiche (non alle aziende).

DOTE FORMAZIONE
Permette di accedere a servizi di formazione all’ i n t e r n o

del sistema di istruzione e formazione pro f e s s i o n a l e
regionale. Destinatari sono esclusivamente disoccupa-

ti o inoccupati in possesso di tutti i seguenti requisiti: 

• residenza o domicilio in Lombardia • età inferiore ai
64 anni • attestato di competenza di III livello euro p e o

(al termine del quarto anno di Istruzione e Fo r m a z i o n e

Professionale) o diploma di scuola secondaria supe-
r i o re o laurea o titolo superiore .

DOTE LAVORO
Permette di accedere a servizi di orientamento e re i n s e-
rimento lavo r a t i vo e a brevi percorsi formativi di riqua-

lificazione professionale. Destinatari sono esclusiva-

mente disoccupati, inoccupati, iscritti alle liste di mobi-
lità o in Cassa Integrazione Guadagni St r a o rdinaria (con

esclusione di CIGS in deroga) in possesso di tutti i se-
guenti requisiti: • residenza o domicilio in Lombardia 

• età compresa tra 18 e 64 anni. 

Info: www. d o t e . re g i o n e . l o m b a rd i a . i t

Ultimi posti disponibili per le tappe finali
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Roberto Formigoni ha inaugurato ufficialmente la nuova 

sede della Camera di Commercio di Lecco
[attualita’]

Pubblico delle grandi occasioni

oggi il 4 aprile a Lecco per l’ i n a u-

gurazione della “Casa dell’ Ec o n o-

m i a”, la nuova sede della Camera

di Commercio in via Tonale 30. 

A f a re gli onori di casa Vico Va l a s-

si, Presidente sin dalla fondazio-

ne nel 1993. 

Con lui, Roberto Formigoni, Pre s i-

dente di Regione Lombardia, A r-

naldo Redaelli, Vi c e p re s i d e n t e

d e l l’ Ente, A n d rea Mondello, Pre s i-

dente Un i o n c a m e re, e Fr a n c e s c o

Bettoni, Presidente Un i o n c a m e re

L o m b a rd i a .

L’inaugurazione della nuova sede

camerale – che sarà punto di rife-

rimento e a servizio del mondo

economico lecchese e non soltan-

to, grazie anche all’auditorium da

360 posti - giunge in un momen-

to non facile per la provincia di

Lecco che, prima della crisi, pote-

va va n t a re livelli di eccellenza. 

Valassi, nel suo intervento, ha de-

lineato le chiavi di volta per usci-

re da questa congiuntura, indivi-

duando gli strumenti di cui dotare

il sistema delle imprese lecchesi

che, grazie all’attaccamento al la-

vo ro e al territorio, hanno scritto

pagine importanti dell’ e c o n o m i a

l o m b a rda e italiana: infrastruttu-

re, applicazione concreta del prin-

cipio di sussidiarietà, semplifica-

zione amministrativa, formazione

e ricerca, promozione dell’ e c o n o-

mia locale, collaborazioni. A p ro-

posito di queste ultime, un ruolo

di primo piano è giocato dalla

partnership tra la Camera di Com-

m e rcio di Lecco e la Regione Lom-

b a rdia che si è concretizzata nel-

l’ Ac c o rdo di Programma in cui

sono esplicitate le scelte strategi-

che e politiche della gove r n a n c e

della Regione per il sostegno e lo

sviluppo competitivo dell’ i n t e r a

a rea.  

Il Gove r n a t o re Formigoni, nel chiu-

d e re i lavori, ha evidenziato come

le Camere di Commercio siano

strategiche sul territorio: “Da sem-

p re siete i sensori e collettori delle

i s t a n ze dei sistemi economici lo-

cali, rappresentando il sistema in-

dustriale e commerc i a l e”. 

Ma nel contempo le Camere di

C o m m e rcio sono anche “enti isti-

tuzionali capaci di dialogare con

la politica e con i gove r n i”. 

E questo è “un ruolo nevralgico

nel complesso sistema pubblico-

p r i vato, estremamente prez i o s o.

Il sistema camerale è il primo sog-

getto chiamato a re a l i z z a re con-

c retamente il partnenariato: ad

i n t e g r a re quindi le legittime

i s t a n ze del mondo economico e

del territorio con una collabora-

zione istituzionale sempre più

c o n s a p e vo l e” .

Taglio del nastro per la “Casa dell’ Ec o n o m i a”

CORSO DI INTERNET
E POSTA ELETTRONICA
A MERATE
Bilancio positivo per il corso di inter-

net e posta elettronica, svoltosi tra

m a r zo e aprile alla Fondazione Cleri-

ci di Merate. 18 partecipanti hanno

seguito le quattro lezioni del docen-

te Se rgio Moriani, dimostrando di ap-

p rez z a re la decisione di tenere alcuni

corsi di formazione anche sul territo-

rio, assecondando le richieste perve-

nute in tal senso dagli impre n d i t o r i

a s s o c i a t i .
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Incontri d’ a ffari per la subfornitura del mobile 

n e l l’ambito di Interzum 

Proseguono le iniziative messe in

campo dall’ Ufficio Estero di Con-

fartigianato Im p rese Lecco, cre a t o

nello scorso mese di ottobre in

partnership con A PI Lecco per of-

f r i re tutta una serie di servizi per

l’internazionalizzazione alle pic-

cole e medie aziende del territorio

lecchese. 

In questi mesi l’ u fficio ha rappre-

sentato un prezioso supporto per

tutte le imprese bisognose di un

sostegno tecnico e/o commerc i a l e

per il commercio con l’ e s t e ro, gra-

zie ad un’assistenza qualificata per

varie tipologie di servizi come tra-

duzioni di testi tecnici, interpre t a-

riato, stesura di lettere in lingua, il-

lustrazione dell’andamento dei

m e rcati esteri, trattative in lingua

con i clienti e i distributori com-

m e rc i a l i .

Da segnalare in particolare i pro-

getti verso i Paesi esteri, con la par-

tecipazione a Fi e re e missioni eco-

nomiche. 

Le prossime iniziative in pro g r a m-

ma riguarderanno Interzum, fiera

internazionale da 50 anni leader

indiscussa nel settore della subfor-

nitura per l’industria del mobile

( w w w.interzum.com), che si svo l-

gerà a Colonia dal 13 al 16 maggio.

Due le proposte dell’ Ufficio Estero :

• la partecipazione come esposito-

ri, con uno stand collettivo di no-

t e vole impatto;

• la missione imprenditoriale, con

incontri d’ a ffari con operatori eco-

nomici presenti alla manifesta-

zione fieristica.

Per informazioni: Ufficio Estero
C o n f a rtigianato Im p rese Lecco.
Via A s p romonte 45
LECCO (Susanne Ma rtin 
e Do retta Rigamonti.
Tel. 0341.286338)

In missione con l’ u fficio estero di Confartigianato

N EW S L E TTER INTERNAZIONALIZZA Z I O N E
Vuoi ri c e ve re la newsletter periodica di Confart i g i a n a t o
Im p rese Lecco dedicata ai temi dell’ i n t e rn a z i o n a l i z z a z i o n e ?
Manda una mail a lpiro l a @ a rtigiani.lecco.it, oppure invia 
un fax allo 0341.250170.

Listino settore
c o s t r u z i o n i

• Combi Pi e r a m b rogio - Impermeabilizzazioni e coperture
industriali - Cremeno 

• Bono Angelo - lavori in cemento - Malgrate 
• Recinta - recinzioni in dustriali - Costamasnaga
• Bosisio Pa rquet - pavimenti in legno - Airuno 
• PF Edilgesso srl - contro s o ffitti - Calco 

• La Falegnameria di Spandri - Cortenova 
• S TC Colombo Claudio - Ta p p ez zeria - Bulciago 
• De l l’ Orto Paolo - officina costruzione motori elettrici - 

Ol g i n a t e
• Oddo snc - impianti antenne TV - Pescate 
• Dino Scola srl - termoidraulica - Ballabio 
• Galli Fabrizio e Romolo - termoidraulica - Annone Br i a n z a
• Midat - termoidraulica e piscine - Paderno D’Adda 

• Brianza Impianti snc - termoidraulica - Robbiate 
• GA-2 snc - antincendio - Ve s t reno 
• Motto I. sas - imbiancature - Barzanò 
• F. G . F. Ferrari Gianpaolo & Fratelli snc - imbiancature - 

In t robio 

E ’ disponibile in  formato cartaceo o su
supporto cd rom, presso la sede centrale e
tutte le delegazioni il Listino prezzi 2009

del settore costruzioni (scaricabile anche
dal nostro sito www. a r t i g i a n i . l e c c o.it). 
Nella pubblicazione sono inserite le cate-
gorie: edili (pavimenti, ve t ro, cartongesso),
fabbri-carpentieri, falegnami (serramenti-

sti, mobili, scale, tappezzieri), installatori
elettrici e idraulici, antennisti, pittori edili,
riparatori elettrodomestici, ascensoristi,
lattonieri, giardinieri e florov i vaisti.  
Il listino, depositato presso la Camera di

C o m m e rcio, viene distribuito ai 90 Comuni
della Provincia, enti interessati, associazio-
ni dei consumatori e a chiunque ne faccia
richiesta. Si ringraziano le imprese che

hanno contribuito alla realizzazione inse-
rendo un loro spazio pubblicitario: 



Lo scorso 21 febbraio si è svo l t a

l’Assemblea generale del Consor-

zio Servizi per l’ Autotrasporto, in

concomitanza con la serata convi-

viale organizzata per festeggiare i

ve n t’anni del gruppo. Un traguard o

importante, che premia l’ i m p e g n o

del Consorzio, dei 450 soci e del

personale, nel dare impulso e con-

tinuità a una struttura in grado di of-

f r i re oggi un ampio ventaglio di ser-

vizi e opportunità dedicate al

mondo dell’ a u t o t r a s p o r t o.

Alla cena di compleanno, che si è

tenuta al ristorante Nu ovo di Ga r l a-

te, sono intervenuti il senatore Lo-

re n zo Bodega, il presidente della

Provincia di Lecco Vi rginio Br i v i o ,

l’ingegner Francesco Del Boca, pre-

sidente nazionale di Confartigiana-

to Trasporti, Arnaldo Redaelli e

Paolo Galbiati, presidente e dire t-

t o re di Confartigianato Im p re s e

L e c c o.

Enrico Po z zoni, presidente del

C o n . S . Aut, nella sua relazione ha

sottolineato lo stato di crisi del set-

t o re e gli sforzi del Consorzio per

m o l t i p l i c a re la quantità e la qualità

dei servizi, a cominciare dal poten-

ziamento del sistema informatico

degli uffici. Ha poi passato in ras-

segna le numerose attività svo l t e :

pratiche per la Carta di Qu a l i f i c a-

zione del Conducente, per il tachi-

grafo digitale e per la carta tachi-

grafica, consulenze automobilisti-

che, assicurative tecniche, sul tra-

sporto merci, sull’accesso all’ a t t i-

vità di autotrasportatore e in mate-

ria ADR. Molto strette le sinerg i e

con le strutture territoriali, in parti-

c o l a re con la Motorizzazione, con il

PRA, con l’ ACI e con Confartigiana-

to Trasporti Servizi per i pedaggi

autostradali. Il Consorzio è inoltre

parte attiva in Provincia, con pro p r i

r a p p resentanti nelle commissioni

autotrasporto conto proprio e

conto terzi. Molto apprezzate dai

soci sono infine le convenzioni as-

s i c u r a t i ve per la merce trasportata,

per l’ RC auto e per il ritiro della pa-

tente. 

Po z zoni ha poi rivolto un ringrazia-

mento a Paolo Carozzi, Vi t t o r i o

Sala, Vi rginio Casiraghi e Gi ova n n a

R i va, titolari delle officine con le

quali il Consorzio collabora per il

servizio di revisione dei veicoli pe-

santi, che nel 2008 ha coinvo l t o

1750 ve i c o l i .

Massimo Giacchetti, nella sua ve s t e

di coord i n a t o re del Consorzio, ha

condotto brillantemente la serata,

nel corso della quale sono stati

p remiati il Presidente Po z zoni e i

soci fondatori: Corti Egidio, Longo-

ni Luigi, Tagliabue Enrico, Ba g g i o l i

Luigi e Fumagalli Er n e s t o.

Giacchetti ha poi sottolineato

quanto sia stato difficoltoso e

pieno di insidie il lavo ro svolto in

questi anni per far riacquisire il

giusto prestigio al Con.S.Aut., at-

t r a verso la riorganizzazione dei

servizi, la costituzione della Con-

saut Srl e dello Sportello telema-

tico dell’automobilista, t e n e n d o

conto della necessità di azze r a re i

debiti, la cui soglia è ormai pro s-

sima allo ze ro.
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Assemblea speciale per il compleanno 

del Consorzio Au t o t r a s p o r t o
[vita associativa]

Il 24 marzo si è svolto in sede un incontro tra Automobile Club Lecco e Cen-

tri di Revisione associati a Confartigianato Im p rese Lecco. E’ stata  pre s e n t a-

ta una campagna di informazione sugli adempimenti di legge relativi alla re-

visione dei veicoli. In sintesi, verrà inviato a tutti i proprietari di veicoli in sca-

denza di prima revisione l’avviso che debbono prov ve d e re a questo adem-

pimento per legge. Solo per l’anno 2009 sono oltre 14mila i cittadini che ri-

c e veranno questo avviso. Il Centro di Revisione potrà liberamente aderire al-

l’ i n i z i a t i va che pre vede l’invio da parte dell’ ACI Lecco dell’avviso di scadenza

con frequenza mensile, nei tempi utili all’utenza affinché possa prov ve d e re

alla revisione, indicando l’elenco e i riferimenti dei Centri che aderiranno al-

l’ i n i z i a t i va. Si tratta di una proficua sinergia che può rappre s e n t a re un’ u t i l e

occasione per accre s c e re la visibilità dei Centri di Re v i s i o n e .

In i z i a t i va ACI / Centri di re v i s i o n e

Il Con.S.Aut. festeggia i vent’anni

Il presidente Redaelli ha portato il

suo saluto evidenziando la siner-

gia sempre più stretta che Confarti-

gianato Lecco sta attuando con il

C o n . S . Aut, consolidando i rapporti

sia dal punto di vista della struttu-

ra che del coordinamento delle

azioni verso obiettivi comuni. 

Il sostegno di Confartigianato Im-

p rese Lecco al Con.S.Aut si è

e s p resso in questi anni su vari fro n-

ti, in particolare grazie all’ Uff i c i o

Formazione, che organizza periodi-

camente percorsi necessari alle

n u ove figure del mondo dell’ a u t o-

t r a s p o r t o. Confartigianato conti-

nuerà a battersi per risolve re i pro-

blemi degli autotrasportatori, – ha

concluso Redaelli - appoggiando

le rivendicazioni di un settore che

contribuisce in modo determinan-

te allo sviluppo dell’economia del

Pa e s e .

Da sinistra, Arnaldo Redealli, Lorenzo Bodega, Enrico Pozzoni e Virginio Brivio. Nella foto a destra, Massimo
Giacchetti con il presidente del Con.S.Aut.



n. 5 - maggio 2009 / 9

Pe rchè i giova n i

si mettono in pro p r i o

Ci si avvicina la stagione calda e,

dopo le imbarcazioni di cui vi ab-

biamo parlato nello scorso nume-

ro, questa volta conosciamo “NON

S O LO MUTE di Dote Fr a n c e s c o” ,

anche se il mercato al quale si ri-

volge è attivo tutto l’ a n n o.

Scopriamo subito che abbiamo da-

vanti una persona particolare, una

vera esplosione di voglia di fare !

Dote, un cognome che è sinonimo
di garanzia di successo? 

Praticamente si. Scherzi a parte,

sono nativo di Zurigo ma mi sono

trasferito nel comasco da adole-

s c e n t e .

Inizialmente la mia “dote “ era si-

curamente quella di non tirarmi in-

d i e t ro in nulla. Ho frequentato un

c e n t ro di formazione per dive n t a re

termoidraulico, ma la mia voglia di

indipendenza mi ha portato ad es-

s e re per parecchi anni un ve n d i t o-

re “porta a porta” di biancheria per

la casa e altre cose. Ma era dive n-

tato troppo dispersivo.

Ma tutto questo come 
ci conduce alle mute? 

Ho da sempre la passione per il

windsurf , lo sport che amo e tra le

mie iniziative lavo r a t i ve, ho anche

dato una mano in un negozio della

p rov i n c i a per la vendita di mate-

riale tecnico. Il negozio ave va ac-

quistato delle macchine da cucire ;

il titolare ebbe un infortunio che lo

fermò e quindi iniziai ad utilizzarle.

In o l t re collaboravo con un’ a z i e n d a

del bergamasco per la vendita di

accessori per windsurf e seguivo

la gestione del loro sito we b, la pro-

duzione e il commercio con il mer-

cato di lingua tedesca. Ma non è

tutto qui...

Che cosa è successo poi?

Poi è cominciato l’impiego di mute

stagne, solitamente utilizzate per

la vela, anche nell’ambito del wind-

surf e del kitesurf.

Grazie alla mia esperienza nel pra-

t i c a re windsurf riuscivo a trova re

soluzioni idonee ed adatte per

l’impiego in questo sport, ov ve ro

tessuto traspirante, tagli accorti e

c e r n i e re al posto giusto. Iniziò così

una collaborazione con un’ a z i e n d a

della provincia che costruisce mute

per re a l i z z a re e commerc i a l i z z a re

questo tipo di abbigliamento con

un marchio nostro.

Un marchio tuo, W I N D C ATC H E R .

Sì, un marchio dove appare un sole

che ricorda il mio viaggio di nozze

alle Canarie. Con questa azienda

ho cooperato per quattro mesi ma

non si riusciva a decollare . A l l a

fine mi sono deciso, ho ritirato

tutto e ho proseguito da solo con

grande entusiasmo e, per il mo-

mento, con grossi risultati!

E come si costruisce una muta

stagna?

Innanzitutto progettiamo i mate-

riali. Per il tessuto di base usiamo

c o rdura, membrana traspirante, re-

tina di pro t ezione e base di pile per

il sottomuta. Tutto il materiale è

i t a l i a n o. Lo portiamo poi a tagliare

nelle varie misure e nel nostro la-

boratorio eseguiamo le cucitire e

le lastrature completando il pez zo.

La produzione è di circa 5 mute al

g i o r n o. Solitamente si portano co-

mode ma possiamo anche “c o-

s t r u i r l a” su misura per esempio per

una persona alta 2 metri.

Quale è il tipo di clientela? Fa i
anche vendita al dettaglio?

Non vendo al dettaglio, cerco di

non farlo o di farlo solo nelle zo n e

non coperte dai rivenditori. I miei

clienti sono al 99% negozi  e non

d e s i d e ro nemmeno ave re troppi ri-

venditori ravvicinati tra di loro e

comunque anche acquistando qui

nel laboratorio, applicherei gli stes-

si prezzi che vengono applicati nei

n e g o z i .

Quindi la tua attività è esclusiva m e n-
te quella di re a l i z z a re mute stagne?

No, eseguiamo moltissime ripara-

zioni per grandi nomi (tipo Ma res e

S c u b a p ro) e spesso delle “s i s t e m a-

z i o n i” di carattere funzionale alle

mute nuove. Ad esempio, ipotiz-

ziamo una persona di altezza nor-

male ma con un piede fuori taglia:

noi possiamo tagliare il calzare

s t a n d a rd e applicare il calzare ido-

n e o. Ma è bene ricord a re che ogni

riparazione e sistemazione viene

eseguita con i “p ez z i” che arriva n o

d i rettamente dalla casa pro d u t t r i-

ce, quindi è come se dall’ o r i g i n e

uscisse su misura. 

Siamo in pochi ad eff e t t u a re le ri-

parazioni (delle ottime riparazioni)

e ci arrivano anche articoli da ne-

gozi di tutta It a l i a .

Per quanto ri g u a rda la pubblicità,
come vi fate conoscere ?

Siamo attivi con il nostro marc h i o

dal 2007 e la migliore pubblicità è

far conoscere il nostro prodotto at-

t r a verso l’ u t i l i z zo, anche se la col-

laborazione con le grandi case è,

agli occhi del consumatore, sinoni-

mo di affidabilità e competenza.

Pa r t e c i p e remo a un evento in

spiaggia, programmato per il mese

di settembre sul lago di Ga rda, a

Torbole. In o l t re siamo sponsor di

un giovane che è diventato cam-

pione italiano e si è classificato 13°

ai mondiali di windsurf. Se non è

questa un’ottima pubblicità!

Francesco, artigiano tra i ve n t i

VUOI ESSERE INTERVISTATO?

Segnalaci la tua attività
e verremo a trovarti.

Scrivi alla segreteria del Gruppo Giovani:
pbonacina@artigiani.lecco.it

Per essere sempre aggiornati
sulle nostre attività consulta il sito

www.giovaniartigianilecco.it
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[vita associativa]

San Giuseppe Artigiano sul lago
Cinquanta artigiani del settore

legno arredo e del comparto

edile si sono ritrovati il 3 aprile

scorso alla trattoria “Da A n n a” a

Ol i veto Lario. 

Qu e s t’anno, la tradizionale cena

di san Giuseppe Artigiano ha

avuto luogo sul lago. 

L’ampia partecipazione all’ e ve n t o

dimostra l’ a p p rezzamento degli

artigiani per questa simpatica ini-

z i a t i va, che costituisce un  mo-

mento di incontro e di dialogo per

la categoria, nonché un momen-

to conviviale per i colleghi e le

l o ro famiglie.

Sono intervenuti il presidente di

categoria Gi a n p i e ro Conti ( n e l l a

foto, in piedi), il presidente di Con-

fartigianato Lecco Arnaldo Re-

daelli, il dire t t o re Paolo Ga l b i a t i ,

il vicepresidente Daniele Riva .

L’appuntamento è stato occasio-

ne per conoscere Do m e n i c o

Gambacci, nuovo presidente na-

zionale della categoria Legno A r-

redo di Confartigianato, arriva t o

appositamente da A rez zo per la

cena. Erano presenti inoltre tre

r a p p resentatnti del Gruppo di la-

vo ro nazionale e l’ a rchitetto Eu-

genio Guglielmi, che ha re a l i z z a-

to per la nostra Associazione un

p e rcorso formativo sugli stili del

l e g n o.

Ai partecipanti è stato consegna-
to un piccolo ri c o rdo, oltre ad al-
cuni premi off e rti da Confart i g i a-
nato Im p rese Lecco e dalle azien-
de Conti In t e rior Design (Do l z a-
go), Ve n e rota (Lecco), Colorv i l l a
(Lecco), Cattaneo Paolo Gr a f i c h e
( A n n o n e ) .
A l o ro un caloroso ringraziamen-

to per aver collaborato al succes-

so della serata.

OBBLIGO DI SPE C C H I
PER I VEICOLI PESANTI 

DICHIARAZIONE A N N UALE RIFIUTI 
Hai presentato il MUD?

L E C C O

Via Aspromonte, 45

Tel. 0341 365320

B A R Z A N O ’

Via A. Manara, 1

Tel. 039 955887

CA LO L Z I O C O RT E

Via Istria, 18

Tel. 0341 644400 

C O L I C O

Via Nazionale, 91

Tel. 0341 930469

M E RAT E

Via Mameli, 6

Tel. 039 9900331

M I SSAG L I A

Via Ugo Merlini, 4

Tel. 039 9241599

O G G I O N O

Via Giovanni XXIII, 16

Tel. 0341 577198

P R E M A N A

Via 2 Giugno, 2

Tel. 0341 890370

P R I M A LU N A

Via Provinciale, 77

Tel. 0341 980118

L E C C O

Via G. Galilei, 1
Tel. 0341 250200

R i c o rdiamo alle imprese che il 30 aprile è scaduto il termine per la

presentazione del Mud alla Camera di Commercio.

Nella sfortuna ipotesi di dimenticanza segnaliamo che è possibile

p re s e n t a re il mud entro il 30 giugno 2009 con l’applicazione della

sanzione minima prevista dalla norma che varia da 26 € a 160 €. Tra-

scorso quest’ultimo termine la sanzione diventa piena e varia d a

2.600 € a 15.500 €.

Il Mud viene redatto da Economie Ambientali - viale Dante 14 - 23900
Lecco - previo appuntamento al n. 0341.286741.

R i c o rdiamo che dal 1° aprile i veicoli commerciali pesanti devono essere

muniti dal lato passeggeri di specchi grandangolari e di accostamento.

Le disposizioni si applicano ai veicoli adibiti al trasporto di merci ave n t i

massa massima superiore alle 3.5 tonnellate già immatricolati e non

omologati ai sensi del decreto 19 nove m b re 2007. 

Le disposizioni non si applicano ai veicoli immatricolati prima del 1 gen-

naio 2000. Per accertare l’esistenza o meno dell’obbligo d’ o m o l o g a z i o n e

è sufficiente recarsi dal concessionario del costruttore del proprio ve i c o l o ,

p resentando gli estremi del tipo di mez zo. 



n. 5 - maggio 2009 / 1 1

Prosegue la collaborazione del Gruppo Scuola 

con il Fiocchi e il Ba d o n i
[vita associativa]

I ragazzi delle superiori a scuola di impre s a
Per il terzo anno consecutivo, Con-

fartigianato Im p rese Lecco ospi-

terà i ragazzi dell’ Istituto Fi o c c h i

di Lecco nella nostra sede per una

l ezione “s p e c i a l e” .

L’ e vento si inserisce all’interno del

p rogetto di alternanza scuola–la-

vo ro che da anni ci vede parte at-

t i va come associazione, in colla-

borazione con la scuola, per favo-

r i re il futuro inserimento dei ra-

gazzi nel mondo del lavo ro.

Protagonisti, gli studenti delle

classi seconde elettriche e mecca-

niche che, nelle mattinate di sa-

bato 9 e 16 maggio, saranno coin-

volti dagli imprenditori del Gr u p-

po Scuola a partecipare ad un’ a t-

tività formativa un po’ fuori dagli

schemi rispetto alla loro esperien-

za scolastica.

Il tema aff rontato sarà quello del-

l’ o rganizzazione aziendale: la teo-

ria verrà spiegata non in modo

astratto, ma partendo dall’ e s p e-

rienza quotidiana che gli artigiani

v i vono in azienda, cercando di

m o t i va re e coinvo l g e re studenti

ed insegnanti. L’ o b i e t t i vo è quello

di trasferire non soltanto concetti

astratti, ma i valori e la cultura che

sono il fondamento della nostra

p rofessionalità e delle nostre

aziende. 

Walter Cortiana, coord i n a t o re del

Gruppo Scuola, sarà affiancato an-

cora una volta da un gruppo di

g i ovani imprenditori che hanno

vasta esperienza in questa atti-

vità. 

Qu e s t’anno, inoltre, ci saranno al-

cuni nuovi colleghi che porteran-

no il loro contributo al pro g e t t o

in termini di idee ed energ i e .

“ Questa iniziativa è molto impor-

tante - sottolinea Walter Cortiana

- in quanto noi imprenditori dob-

biamo sentirci costantemente

c o i n volti nel progetto di formazio-

ne degli studenti che si avvicina-

no al mondo del lavo ro. Se i futu-

ri lavoratori avranno basi solide e

c o m p e t e n ze adeguate, quando

e n t reranno nelle nostre aziende

sarà più facile inserirli con succes-

s o. E’ quindi importante cre a re fin

d a l l’età scolastica una sinergia con

il mondo scolastico affinché que-

sta formazione avvenga con i

tempi e le metodologie giuste. Gi à

in passato l’ Istituto Fiocchi si è di-

mostrato molto soddisfatto di

q u e s t’esperienza: sono sicuro che

anche quest’anno saremo all’ a l-

t ezza delle aspettative”.    

“I centri di assistenza tecnica si trovano in

una situazione di difficoltà” ha affermato In-

n o c e n zo Sartor (nella foto), presidente ripa-

ratori elettrodomestici di Confartigianato

n e l l’ambito del convegno “I centri di assi-

stenza e il merc a t o” svoltosi a Milano lo scor-

so 18 aprile, condotto dal giornalista Pa o l o

Pa rd i n i .

“ Per poter essere maggiormente competitivi

sul mercato è necessaria una maggiore for-

mazione tecnica sui prodotti, ma anche un

impegno più deciso nel pro p o r re la pro p r i a

realtà e i propri servizi, tutto questo per una

m a g g i o re fidelizzazione della clientela”. 

Un obiettivo che secondo Sartor è raggiungi-

bile solo con “la collaborazione con il trade.

Sono le insegne, infatti, a instaurare il primo

rapporto con il cliente finale e a consigliare

il centro di assistenza tecnica di fiducia, per

questo dobbiamo curare i rapporti con que-

ste realtà in un’ottica di sinergia e non di

c o n c o r re n z a”. Da una recente indagine sullo

stato di salute del settore emerge che su

u n’attività che apre, cinque sono costrette a

c h i u d e re. 

Fra le cause, un ruolo importante è occupato

dalla concorrenza sleale. 

Di 7.370 imprese di riparazione elettro d o m e-

stici attive sul territorio, circa il 40% è scono-

sciuto al fisco, grazie all’attività di operatori

abusivi e poco qualificati, che provo c a n o

danni di immagine per l’ i n t e ro settore. 

A questo proposito si auspica una legge che

stabilisca precisi criteri per l’adesione al set-

t o re di soli professionisti qualificati. 

Per potersi sviluppare, un esempio dei mi-

glioramenti portati avanti dalla categoria è la

sottoscrizione di protocolli con realtà del post

vendita che rappresentano delle opportunità

per incre m e n t a re il proprio giro d’ a ffari. 

A l l’ e vento ha partecipato anche Ma rco Pe ro-

na, docente dell’ Un i versità di Bre s c i a .

Un convegno a
Milano sul ruolo
dei centri di
assistenza e sulle
p ro s s i m e
iniziative di
q u a l i f i c a z i o n e
della categoria

S i n e rgia con 
il “trade” per i 
riparatori di
e l e t t ro d o m e s t i c i

Studenti del Ba d o n i
nelle imprese 
a r t i g i a n e
Ha riscosso grande successo
la proposta di ospitare nelle
imprese nostre associate gli
studenti dell’ITIS Badoni di
Lecco in stage di 80 ore.
Il prestigioso istituto tecnico
lecchese ha avviato
quest’anno per la prima volta
la sperimentazione del
progetto alternanza scuola
lavoro, in collaborazione con
Confartigianato Imprese
Lecco, API e Confindustria. 
Dei 27 studenti coinvolti nel
progetto, 4 sono stati accolti
in aziende artigiane del
settore meccanico e 12 in
quello elettrotenico.La recente visita di due classi del secondo anno dell’Istituto Fiocchi alla

azienda EIB di Fabrizio Galloni che produce apparecchiature elettriche.
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Solo per interventi presso PMI di determinate 

p rovince lombard e
[innovazione]

E ’ stato pubblicato a fine marzo

(B.U.R.L. n. 12 Serie Ordinaria) il

bando “Efficienza e innova z i o n e

e n e rgetica nelle impre s e” per l’ a-

zione re l a t i va alla realizzazione di

impianti solari termici per la pro-

duzione di acqua e aria calda, nel-

l’ambito dell’ Ac c o rdo di Pro g r a m-

ma Regione Lombardia – Si s t e m a

Camerale Lombardo, asse 3.

In estrema sintesi, il bando pre ve-

de un contributo pari al 30% dei

costi di realizzazione dell’ i m p i a n t o

p resso PMI lombarde (non pre s s o

p r i vati), fino ad un massimo di €

30.000, purché l’ i n t e r vento rispetti

determinati requisiti; le domande

vanno inoltrate in via telematica

e n t ro il 26 maggio 2009. 

E ’ possibile pre s e n t a re domanda

per interventi sulle sedi operative

di aziende ubicate nelle prov i n c e

di Be rgamo, Brescia, Como, Mi l a-

no, Monza e Brianza, Pavia, So n-

drio e Va rese.  Pur essendo escluse

le richieste di contributo per inter-

venti in provincia di Lecco, il bando

p o t rebbe rivelarsi utile per gli in-

stallatori termoidraulici associati,

nel caso eff e t t u a s s e ro interventi di

installazione di impianti solari ter-

mici presso aziende delle prov i n c e

l o m b a rde sopra citate, e vo l e s s e ro

ve i c o l a re ai clienti, come va l o re ag-

giunto, l’informazione dell’ e s i s t e n-

za del bando stesso.

Info e bando completo: Ufficio Pro-

getti speciali (dott.ssa Larissa Pi-

rola, lpiro l a @ a rt i g i a n i . l e c c o . i t ) .

Contributi regionali per impianti solari termici

Al fine di migliorare la qualità del servizio di fornitura

d e l l’ e n e rgia elettrica l’ Autority per l’ En e rgia El e t t r i c a

ed il Gas (AEEG) ha sollecitato i proprietari di utenze

di Media Tensione (MT) ad adeguare i propri impianti.

In un primo momento era stato previsto che solo le

u t e n ze in MT adeguate avre b b e ro avuto diritto agli in-

dennizzi automatici in caso di interruzioni sulla forni-

tura di energia elettrica. Visto che gli indennizzi che

danno diritto al rimborso sono limitati (quasi nulli)

molte utenze non si sono adeguate.  Quindi, visto che

il meccanismo dei premi non ha funzionato, l’AEEG ha

adottato un sistema di penalità per chi non si adegua

ed ha previsto il pagamento di una nuova componen-

te chiamata Corrispettivo Ta r i ffario Specifico (CTS ) .

L’ i n t roduzione di questa nuova penale è avvenuta a

tappe. Ad e c o r re re dal 1 gennaio 2007 erano soggette

al CTS solo le utenze di MT con potenza disponibile

s u p e r i o re a 500 kw. Dal 1 gennaio 2008 invece sono

soggette al CTS anche le utenze in MT con potenza

pari o inferiore a 500 kw. Per non pagare questo cor-

r i s p e t t i vo è necessario pre s e n t a re la dichiarazione di

a d e g u a t ezza del proprio impianto al distributore entro

il 31 dicembre. Così facendo dall’anno successivo non

verrà più addebitato il CTS. 

Se l’impianto rispetta la normativa dettata dal distri-

b u t o re (DK 5600 del 5 giugno 2006) si tratta sempli-

cemente di far compilare la dichiarazione di adegua-

t ezza al proprio elettricista. Se invece è necessario in-

t e r ve n i re sull’impianto la situazione si complica per-

ché l’elettricista deve mettere a norma la cabina elet-

trica. Nella tabella sono indicati alcuni esempi di cal-

colo del CTS (gli importi sono espressi in €/annui). Ad

esempio, un’ i m p resa che utilizza per 2000 ore all’ a n-

no una potenza di 1500 Kw pagherà 1768 euro all’ a n-

no di penale.

Info: Emanuele Pensotti (epensotti@art i g i a n i . l e c c o . i t )

En e rgia / L’adeguamento delle cabine elettriche

545 € 1.090 € 1.212 € 1.449 € 1.635 € 1.794 € 1.908 €

665 € 1.330 € 1.479 € 1.768 € 1.995 € 2.189 € 2.328 €

965 € 1.930 € 2.147 € 2.565 € 2.895 € 3.176 € 3.378 €

1.265 € 2.530 € 2.814 € 3.363 € 3.795 € 4.163 € 4.428 €

545 €

665 €

965 €

1.265 €

L E TT U R AC O N TATORI, 
S U PE R M U LTAA L L’ E N E L

In seguito alle continue
denunce di Confartigianato e
delle Associazioni dei
c o n s u m a t o ri ri g u a rdanti il
p roblema dei conguagli legati
alle mancate o errate letture
dei contatori da parte dei
d i s t ri b u t o ri, l’AEEG ha apert o
u n’ i s t ru t t o ria ed ha inflitto una
sanzione di € 2.053.000 ad
Enel Di s t ri b u z i o n e ,
richiedendo l’ i n t e rvento della
Gu a rdia di Finanza aff i n c h é
ve rifichi la corre t t a
e ffettuazione delle letture dei
c o n t a t o ri .

ORE ANNO 
DI UTILIZZO 

1 2 0 0

2 0 0 0

4 0 0 0

6 0 0 0

C O R R I S PE TT I VO TA R I F FARIO SPE C I A L E

FINO A L3 1 / 1 2 / 2 0 0 8 D A L 1°  GENNAIO 2009

POTENZA DISPONIBILE: 
QUALSIASI 

POTENZA DISPONIBILE (KW)

< = 4 0 0 8 0 0 1 0 0 0 1 5 0 0 2 0 0 0 2 5 0 0 > = 2 9 0 0

Al fine di aumentare il numero di dichiarazioni di adeguatezza presentate nei prossimi mesi il distributore locale (per la zona di Lecco, Enel Di s t r i-

buzione spa) trasmetterà a tutte le aziende interessate un opuscolo predisposto dall’AEEG che fornisce alcuni chiarimenti sul CTS .
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Consegnate a Guerrini e Fumagalli le medaglie

della Pontificia Accademia Mariana 
[vita associativa]

Vaticano, Senato, Confartigianato.

Queste le tre, prestigiose tappe che

hanno segnato il cammino dei 53

partecipanti al viaggio a Roma, or-

ganizzato dal 31 marzo al 3 aprile

dal Gruppo Pensionati A N A PL e c c o

guidato dal presidente A n t o n i o

L o z z a .

La partenza all’alba ha consentito

di essere già nel pomeriggio a

Roma, dove era in programma una

visita speciale a Pa l a z zo Madama. I

senatori Lore n zo Bodega e A n t o n i o

Rusconi si sono attivati per conce-

d e re al gruppo una visita al Se n a t o

che ha visto lo stesso Rusconi nella

veste di cicerone d’ o n o re .

Me rcoledì, appuntamento con Pa p a

Benedetto XVI in Va t i c a n o. Ne l

corso dell’udienza, il Santo Pa d re

ha sottolineato la presenza del

gruppo A N A P di Lecco, rivo l g e n d o

una particolare benedizione agli ar-

tigiani lecchesi e alle loro famiglie.

Dopo pranzo, grazie all’ i n t e re s s a-

mento del mariologo lecchese

Adriano Stasi, membro della Po n t i-

ficia Accademia Pontificia, è stata

vissuta un’ e c c ezionale esperienza,

che può essere concessa solo agli

ospiti privilegiati del Papa: la visita

della cappella Redemptoris Ma t e r.

La cappella, che fino al 1986 era

chiamata Cappella Matilde , è una

delle tre cappelle pontificie del Pa-

l a z zo Apostolico, voluta da Gi ova n-

ni Paolo II e decorata da due artisti

gesuiti che hanno realizzato un mo-

saico di grande suggestione che si

sviluppa su 600 metri quadrati.

Il giorno successivo, di nuovo in Va-

ticano per ammirare le raccolte d’ a r-

te dei Musei Vaticani, le aff a s c i n a n-

ti pitture del Beato Angelico, le

St a n ze di Raffaello e, naturalmen-

te, la Cappella Sistina con gli aff re-

schi di Mi c h e l a n g e l o.

Nel pomeriggio l’ultima tappa nella

sede nazionale di Confartigianato,

vicino alla basilica di San Gi ova n n i

in Laterano, dove hanno fatto gli

onori di casa il presidente Gi o rg i o

Guerrini e il segretario generale Ce-

s a re Fumagalli. Nel corso dell’ i n-

c o n t ro si è svolta la cerimonia di

consegna a Guerrini e Fu m a g a l l i

delle medaglie della Pontificia Ac-

cademia Mariana In t e r n a z i o n a l e ,

alla presenza di Arnaldo Redaelli e

Paolo Galbiati, presidente e dire t-

t o re di Confartigianato Im p re s e

L e c c o.

Anap Lecco a Roma, un viaggio straord i n a r i o

La cerimonia di consegna delle medaglie: da sinistra Paolo Galbiati, Adriano Stasi, Cesare Fumagalli, Dalida

Mezzera e Francesca Losi, creatrici della medaglia, Giorgio Guerrini, padre Vincenzo Battaglia, padre Stefano

Cecchin, Arnaldo Redaelli.

Sopra, il gruppo

dei partecipanti

davanti alla sede

nazionale di

C o n f a r t i g i a n a t o

I m p r e s e .

A fianco,

Antonio Lozza,

p r e s i d e n t e

dell’ANAP Lecco 

(primo a destra),

con Fumagalli,

Guerrini e

R e d a e l l i .
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A s s e s s o re Zambetti, a suo pare re ,
ce la farà l’ a rtigianato lombardo –
nella sua forma di impresa diff u s a ,
f o rtemente basata su dinamiche di
filiera, con un grande radicamento
sul terri t o rio, anche nel suo ruolo di
i n t e g r a t o re sociale nelle comunità
locali – a uscire dalla crisi? O è un
modello che subirà radicali trasfor-
m a z i o n i ?
Credo fermamente che l’ a r t i g i a n a t o

uscirà da questa crisi diffusa, e ne

uscirà non ridimensionato ma anzi

c o n s a p e vole della proprie poten-

zialità. Il radicamento sul territorio

è uno dei punti di forza dell’ a r t i g i a-

nato ma non l’ u n i c o. Proprio dal

territorio e dai rapporti tra istituzio-

ni ed attori del settore in questi anni

Regione Lombardia ha costruito un

a p p roccio nuovo, caratterizzato da

una spiccata propensione all’ i n n o-

vazione delle relazioni, nel segno

del confronto e della concertazione

con tutte le parti sociali, che ha con-

sentito all’artigianato lombardo di

r a g g i u n g e re traguardi ambiziosi e

risultati particolarmente significati-

vi. La consapevo l ezza che la com-

petitività e l’ e fficienza complessiva

del sistema pro d u t t i vo lombardo si

a v valgano in primo luogo del con-

tributo fornito dalla componente

umana, lavoratori ed impre n d i t o r i ,

ha indotto a ricerc a re una partner-

ship innova t i va con le org a n i z z a-

zioni imprenditoriali e sindacali del-

l’artigianato, volta a pro m u ove re

i n t e r venti a favo re dell’ o c c u p a z i o-

ne e della sicurezza negli ambienti

di lavo ro. Fa re  “s i s t e m a”, quindi,

per dare omogeneità al comparto

a t t r a verso politiche pro g r a m m a t i-

che volte a migliorare la sicurez z a

sui posti di lavo ro come l‘a c c e s s o

al credito, l‘a g g regazione delle im-

p rese così come la promozione sui

m e rcati nazionali e esteri. La cre s c i-

ta e la ripresa dei nostri  artigiani

non può pre s c i n d e re da queste con-

dizioni. Rafforzando l’artigianato si

r a fforza una parte importante dell’

economia della regione e del Paese. 

e s i g e n ze del mercato ma possono

p e n a l i z z a re la capacità competitiva

in contesti altamente sfidanti. Le

d i fficoltà si ripercuotono sugli ad-

detti del comparto privi nella mag-

gior parte dei casi delle tutele forni-

te dagli ammortizzatori sociali ri-

s e r vati alle aziende medio-grandi.

In o l t re vi è il rischio che si accre s c a-

no, come effetto diretto della crisi,

le difficoltà nell’accesso al cre d i t o

bancario delle imprese artigiane e

delle micro imprese in generale. Pa r-

tendo da questi presupposti la com-

plessità del contesto ha imposto

i n t e r venti e azioni capaci di rispon-

d e re alle eff e t t i ve esigenze del si-

stema economico-impre n d i t o r i a l e

l o m b a rdo, attraverso l’ i n d i v i d u a-

zione di strumenti e  azioni di siste-

ma finalizzati al sostegno, sviluppo

e crescita delle nostre aziende e dei

l i velli occupazionali.  In questo qua-

d ro  la l.r.1/2007 “Strumenti per la

competitività delle imprese e del

territorio della Lombard i a”, ha

posto le basi per un’azione coord i-

nata e innova t i va, trovando nel

2008 piena attuazione e dotandosi

degli strumenti adeguati per una

c o n c reta riorganizzazione dell’ a c-

cesso al sistema creditizio ed uno

sviluppo delle garanzie nel compar-

t o. Un sistema del credito comple-

tamente ridisegnato attraverso un

radicale cambiamento nella gestio-

ne delle risorse ma anche nella mo-

dalità di erogazione. Abbiamo indi-

viduato, dunque, percorsi più ra-

zionali ed interventi al passo con le

e s i g e n ze del merc a t o.

R i c h a rd Sennett nel suo re c e n t e
l i b ro “L’uomo art i g i a n o” aff e rm a
che i va l o ri del saper fare e del saper

f a re bene sono la chiave del suc-
cesso futuro e della competitività.
Cosa ne pensa – è solo filosofia o è
un approccio davve ro valido nel bu-
siness? 
Una citazione che non può che farmi

p e n s a re alle eccellenze artigiane

che trovano nel marchio ‘Made in

L o m b a rd y’. Un marchio distintivo

che racchiude storia, tradizioni e

cultura del fare e del saper fare. In-

c e n t i va re  e va l o r i z z a re le impre s e

eccellenti del mondo artigiano,

dando loro visibilità ma anche op-

portunità di crescita, era ed è l’ o-

b i e t t i vo prioritario di Regione Lom-

b a rdia. Continueremo il pro c e s s o

di internazionalizzazione delle no-

s t re imprese, pianificando missioni

ed incontri BtoB tra artigiani ed ope-

ratori stranieri per uno scambio cul-

turale, sociale e, naturalmente, im-

p renditoriale. Tale politica, forte-

mente voluta dal Presidente Fo r m i-

goni e perseguita dal nostro A s s e s-

sorato permetterà alle imprese lom-

b a rde di affacciarsi con sicurez z a

sui più importanti mercati. Il mondo

d e l l’ artigianato è un mondo dive r-

sificato, ricco di sfaccettature, che

può off r i re numerose potenzialità.

Anoi istituzioni spetta il compito di

saperle cogliere e trasformarle in

operatività. Le qualità artigiane

sono sotto l’occhio di tutti. Per dirla

con Sennet: “Il buon lavo ro fatto

con arte, sapienza e intelligenza è

importante per vive re bene e per

questo l’uomo artigiano è un mo-

dello cui ispirarsi” .

I risultati della collaborazione tra
Regione Lombardia e l’ Ente Lom-
b a rdo Bilaterale dell’ A rt i g i a n a t o
sono stati fino ad oggi positivi. Le
m i s u re in atto e quelle future ri c h i e-
dono però sicuramente un adegua-
mento alla luce del cambiamento
di contesto originato dalla cri s i ;
quali azioni potre b b e ro essere atti-
vate in futuro per sviluppare ulte-
ri o rmente questa sinergia, nella lo-
gica del raff o rzamento di una bila-
teralità che prenda in considerazio-

Filo diretto con... l’ a s s e s s o re Zambetti 

Nel pensiero dei decisori pubblici,
si intravede a volte l’idea che oc-
corra accre s c e re la dimensione
delle imprese, per superare quello
che viene talvolta considerato un
f a t t o re di criticità piuttosto che una
specificità delle aziende art i g i a n e .
La crisi che stiamo vivendo ve d e
però in posizione di minore diff i-
coltà, anche nella velocità e possi-
bilità di reazione, pro p rio le orga-

nizzazioni pro d u t t i ve di dimensione
più piccola e snella, le banche loca-
li, rispetto alle realtà di maggiori
dimensioni. Qual è la ve rità? Po s-
siamo dire che piccolo non significa
per forza meno efficiente, meno ca-
pace di competere ?
La piccola dimensione è sicuramen-

te  una delle caratteristiche delle

i m p rese artigiane ed è inutile ne-

g a r l o. Sappiamo che più del 90%

di queste imprese ha tra 1 e 9 im-

piegati,  motivo che ha spinto Re-

gione Lombardia a fornire il giusto

supporto per la loro aggre g a z i o n e

e per la loro competitività. Le pic-

cole dimensioni assicurano flessi-

bilità e rapidità nella risposta alle

Inizia con questo numero l’appuntamento con
“Filo diretto con…”, una serie di contributi sul
mondo dell’artigianato a cura di Confartigianato
L o m b a rdia. Il primo incontro è con Domenico
Zambetti, Assessore all’Artigianato e Servizi della
Regione Lombard i a .
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ne i temi degli ammort i z z a t o ri so-
ciali e del nuovo we l f a re? 
E ’ ve ro, siamo molto soddisfatti

della collaborazione avviata con

l’ Ente Bilaterale: un ambito di azio-

ne al quale ho voluto dare forte im-

pulso fin dal mio insediamento in

questo Assessorato, perché convin-

to della necessità di va l o r i z z a re le

peculiarità dell’artigianato anche

sul fronte della componente umana

e lavo r a t i va. Mi conforta ve r i f i c a re

che ora anche il Governo, a live l l o

nazionale, si stia muovendo in tale

d i rezione. Il confronto con le parti

sociali coinvolte nel sistema bilate-

rale rappresenta un’utilissima mo-

dalità per avvicinare le politiche re-

gionali alle eff e t t i ve esigenze del

comparto, ed è da questo confro n-

to che devono nascere le concre t e

i n i z i a t i ve da attuare. Certo, la crisi

in atto, che colpisce anche il siste-

ma pro d u t t i vo artigiano, impone un

a ffinamento degli interventi, ma

anche una pro n t ezza di risposta,

a vendo l’ a c c o r t ezza di non sov r a p-

porsi a strumenti di we l f a re già esi-

stenti ed efficaci. Da questo punto

di vista debbo dire che sono attual-

mente operativi gli incentivi alle as-

sunzioni e alla stabilizzazione di

posti di lavo ro a termine o atipici e

le misure a sostegno di pro g r a m m i

di ristrutturazione e riconve r s i o n e

p ro d u t t i va, concordati con associa-

zioni e sindacati sul finire dello scor-

so anno. Per il futuro invece stiamo

l a vorando al rinnovo della conve n-

zione con l’ Ente Bilaterale, scaduta

nel dicembre scorso: avremo così

p resto a disposizione il nuovo con-

t e n i t o re che ci consentirà di far par-

t i re iniziative idonee a contribuire

al sostegno dell’occupazione nel-

l’artigianato, ed al potenziamento

delle importanti funzioni svo l t e

dalla bilateralità. 

Le legislazioni nazionali e re g i o n a l i
p remiano ri c e rca e innova z i o n e
nelle imprese. Ma per le PMI spes-
so l’ i n n ovazione non figura nella
voce “R&D” dei bilanci; si misura
piuttosto in chili di ferro e plastica.
Non c’è un problema di dover me-
glio ri c o n o s c e re le forme di innova-

zione e ri c e rca non conve n z i o n a l i ,
che sono in molti casi un grande
p a t rimonio delle aziende art i g i a n e
e delle PMI in generale? Quale po-
t rebbe essere la strada per ottene-
re questo ri s u l t a t o ?
Ne l l’attuale congiuntura economi-

ca, innova re è diventata la paro l a

d’ o rdine per tutte le imprese, com-

p rese quelle artigiane, che vo g l i o-

no essere realmente competitive in

un contesto economico sempre più

g l o b a l i z z a t o. Siamo consapevoli di

e s s e re ormai di fronte a una grande

trasformazione dei mercati e le

n u ove tecnologie possono essere

la chiave di volta per aiutare le im-

p rese nei loro processi di innova-

zione. E’ necessario però dare vita

anche ad una nuova cultura d’ i m-

p resa in cui le conoscenze e le com-

p e t e n ze rappresentano i fattori di-

stintivi su cui puntare per compete-

re. L’ i n n ovazione, in sostanza, non

è solo un aspetto che riguarda l’ e-

conomia: è un processo più gene-

rale in cui le idee possono e devo-

no essere trasformate in fattori di

c rescita. E’ quanto si sforzano di

f a re quotidianamente molte delle

n o s t re imprese artigiane che, a vo l t e

senza neppure ave re pienamente

coscienza della portata innova t i va

delle loro attività, consentono al

“ Made in lombard y” di essere più

c o m p e t i t i vo ed affermarsi sui mer-

cati esteri. Regione Lombardia da

tempo si è posta accanto a queste

i m p rese con misure specifiche che

ne sostengano la voglia di innova-

zione e allo stesso tempo per favo-

r i re la nascita di realtà impre n d i t o-

riali sempre più innova t i ve .

Negli ultimi cinque mesi uno dei
p roblemi più sentiti dal sistema
delle micro i m p rese è stato ed è
quello dell’accesso al credito. In
questo contesto è risultata fonda-
mentale la funzione anticiclica dei
C o n s o rzi Fidi, strumenti di politica
economica che, per svo l g e re al me-
glio la loro attività, necessitano oggi
di un potenziamento patri m o n i a l e .
C’è una disponibilità di  Re g i o n e
L o m b a rdia a ri c a p i t a l i z z a re il siste-
ma dei Confidi?

Il ruolo dei Confidi è riconosciuto, e

ancor più in questo momento diff i-

cile.  Il loro contributo nel fondo

Confiducia, che è una delle 13 pro-

poste anti-crisi di Regione Lombar-

dia, già nella fase operativa, è al-

t rettanto importante; L’ A s s e s s o r a t o

ha messo a disposizione di Confi-

ducia 6,5 milioni di euro. Ci siamo

i n o l t re impegnati a garantire ≠. 48

milioni, a fronte dei 42 milioni messi

a disposizione nel 2008, per finan-

z i a re le misure del Fondo per l’ A r t i-

gianato previsto dalla l.r. 1 / 2 0 0 7 .

Sappiamo che l’ e voluzione della

crisi sta chiedendo ai Confidi, oltre

ad accentuare il loro ruolo di garan-

te nei confronti delle banche che

s e l ezionano con sempre maggiore

s e verità e rigidità le richieste delle

i m p rese anche quello di un forte

impegno di risorse a garanzia. Il mio

rapporto con il territorio mi da la

c o n s a p e vo l ezza che i confidi devo-

no fro n t e g g i a re una richiesta ecce-

zionale, la domanda in poco tempo

si è triplicata. Io sono come sempre

attento e disponibile ad ascoltare i

bisogni delle imprese di cui si fanno

portatrici anche le A s s o c i a z i o n i .

Qualora questa situazione di emer-

genza permanesse sono pronto a

va l u t a re, compatibilmente con le

disponibilità finanziarie, le nuove

e s i g e n ze finalizzate di consolida-

mento dei Confidi.

C o n f a rtigianato sostiene la neces-
sità di pro m u ove re, ri c o n o s c e re e
re g o l a m e n t a re il “Full Made in
It a l y”, quale risorsa per accre d i t a re
il sistema pro d u t t i vo italiano nelle
sue dinamiche di filiera. Lei cosa ne
p e n s a ?
Non posso che essere d’ a c c o rd o.

Del resto in un settore come quello

d e l l’ artigianato emerge chiaramen-

te quanto sia indispensabile esal-

t a re e tutelare le lavorazioni, i ma-

teriali e tutti i processi di filiera. So l o

infatti da questi presupposti pos-

siamo arriva re a quelle “e c c e l l e n-

ze” che contraddistinguono il terri-

torio e che qui in Lombardia amia-

mo chiamare Made in Lombard y.

Alla base di questo patrimonio c’ è

un capitale umano su cui Re g i o n e

L o m b a rdia crede e investe costan-

temente per il rafforzamento di

u n’eccellenza che si declina anche

in un modello pro d u t t i vo studiato

nel mondo. Permettetemi di citare

Artis e Benchart, due progetti che

rientrano in un azione promossa da

Regione Lombardia e Un i o n c a m e re

L o m b a rdia in collaborazione con le

Associazioni artigiane lombarde e

con il coordinamento operativo di

Cestec. Un ‘azione mirata a va l o r i z-

z a re e pro m u ove re le imprese arti-

giane lombarde che operano nel

s e t t o re dell’artigianato artistico e

tradizionale e si distinguono per

l’eccellenza e la qualità delle pro-

prie lavorazioni, off rendo loro con-

c reti incentivi e vantaggi sotto l’ a-

spetto promozionale. Un pro g e t t o

destinato alle imprese che operano

nei settori del legno e dei metalli

p reziosi, in cui l’artigianato di qua-

lità coniuga la componente artisti-

ca e innova t i va con l’impiego di ma-

teriali e tecniche di lavorazione tra-

dizionali o tipiche del territorio. Pe r

re n d e re ciò possibile sono stati

c reati due disciplinari delle pro d u-

zioni artigiane dei settori metalli

p reziosi e legno arredo, che defini-

scono sistemi di regole, dettagli tec-

nici e tecnologici, di una pro d u z i o-

ne che conduce ad un’opera accu-

rata e perfetta, in tutti i particolari,

di fattura superiore, e meritevo l e ,

quindi, di un riconoscimento parti-

c o l a re. Stiamo inoltre già lavo r a n-

do per estendere questa iniziativa ,

d ove rosa verso la pro f e s s i o n a l i t à

dei nostri artigiani, a nuovi settori:

Il tessile (lavorazione delle fibre tes-

sili) ed i metalli non preziosi e le

l o ro leghe. L’adozione dei discipli-

nari è stato un passo significativo

sulla strada del riconoscimento del-

l’eccellenza pro d u t t i va di quelle im-

p rese che continuano a custodire e

t r a m a n d a re la propria tradizione,

combinandola con il pro g resso tec-

nologico in modo di va l o r i z z a re il

ruolo professionale di tanti artigia-

ni e far conoscere ad un pubblico

s e m p re più vasto questo prez i o s o

p a t r i m o n i o.
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Come funziona la Cassa Integrazione 

in deroga per le imprese artigiane
[sindacale]

Previsione norm a t i va

Ambito terri t o ri a l e

Se t t o re economico 

Aziende intere s s a t e

Fi n e

In favo re di

E s c l u s i o n e

A rco temporale di concessione

Du r a t a

In c o m p a t i b i l i t à

Limite complessivo spesa

Chi eroga il pagamento

Previsione norm a t i va A rt. 2 c. 521 n. 244/07 - verbale di accordo 18/03/08
De c reto In t e rm i n i s t e riale 09/04/08 n. 43297  

P ROV I N C I A DI LECCO

Nato per i settori metalmeccanico e tessile con re l a t i ve filiere, è stato poi esteso a tutti i settori

Im p rese art i g i a n e
Im p rese industriali fino a 15 dipendenti  

Ac c o m p a g n a re i lavo r a t o ri e aiutare le imprese a superare lo stato di crisi con interventi di sostegno
al reddito (ammort i z z a t o ri sociali)  

Operai, impiegati, intermedi e quadri (tutti i lavo r a t o ri dipendenti)
• con anzianità lavo r a t i va presso l’ i m p resa non inf. a 90 giorni  

Di rigenti, apprendisti e lavo r a t o ri a domicilio 

Richiesta entro il 31/12/09 (finanziamento annuale) 

Massimo 6 mesi, salvo eventuali pro roghe ed in base al residuo di fondi 

Con ogni trattamento previdenziale o assistenziale anche se con onere a carico della Regione 
(es. incompatibile con sospensione ELBA) 

Su b o rdinato la finanziamento delle Regione Lombard i a
(ad oggi finanziati 15 milioni di euro in attesa di altri finanziamenti) 

INPS di Lecco con pagamento diretto al lavo r a t o re subordinato alla consegna di un modulo specifi-
co da parte della Azienda interessata.      

Una sintesi dei meccanismi  che regolano 

la concessione  della Cassa Integrazione

guadagni straordinaria  (C.I.G.S.) 

in deroga alla vigente normativa  

Di fronte agli effetti della crisi, le piccole imprese non sono totalmente sguarnite. Il “p a r a c a d u t e” della Cassa Integrazione, fino a qualche anno fa ri-

s e r vato unicamente al comparto industriale, rappresenta oggi uno strumento a disposizione anche dell’ a r t i g i a n a t o. Nel Lecchese aumenta il nume-

ro delle imprese che stanno scoprendo e utilizzando la cosiddetta “CIGS in dero g a”: nell’ambito degli associati a Confartigianato Im p rese Lecco sono

c i rca trecento le aziende artigiane che ne hanno fatto richiesta. Scopriamo insieme come usare bene la Cassa Integrazione senza abusarne.

La Cassa In t e g r a z i o n e

per gli artigiani
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[sindacale]

• i m p rese artigiane non associate EBA

• i m p rese industriali fino a 15 

• i m p rese artigiane iscritte all’ E B A

• Firma verbale accordo sindacale (richiesta della

azienda di ricorre re a questo strumento firmato

dalla ditta, da un sindacato rappre s e n t a t i vo e da

C O N FA RT I G I A N ATO )

• In v i a re richiesta di esame congiunto alla Prov i n c i a

di Lecco 

R i c e ve le domande delle aziende per l’esame con-

giunto e redige  verbale di consultazione

Verbale di Consultazione

Della DPL Trasmissione del decre t o - A l l’ i m p re s a

- all’ I N P S

- alla Provincia  di Lecco  

Comunicazione mensile (entro il 20 del mese successivo) all’INPS dell’ e ff e t t i vo utilizzo, ai fini del monitoraggio

della spesa (utilizzo che può avve n i re anche io  modo parziale o saltuario in base alle esigenze della azienda)

d e l l’INPS 

Comunicazione alla DPL delle settimane e delle ore eff e t t i vamente utilizzate ed il correlato onere finanziario,

c o n s u n t i vo mensile e comunque non oltre 15 giorni dopo la liquidazione 

Aziende interessate 

Adempimento Provincia

di Lecco

Decorrenza autorizzazione 

all’utilizzo

Adempimento aziendale

Istruttoria della DPL

Concessione

Della DPL

Delle imprese 

Dell’INPS

ITER DI CONCESSIONE

A D E M PI M E N T I

Dalla sottoscrizione del Verbale di Consultazione a seguito della convocazione presso gli uffici della Prov i n c i a

di Lecco

Presentazione alla DPL della domanda unitamente al Verbale di Consultazione e verbale accordo sindacale  

• verifica dell’appartenenza dell’azienda al settore economico

• verifica della sussistenza del requisito dell’anzianità lavo r a t i va

De c reto della DPL di concessione della CIGS richiesta (con rispetto dello stretto ordine cronologico della pre-

sentazione domande nell’ambito del rispettivo impegno di spesa)  

Per maggiori informazioni e chiarimenti: Ufficio sindacale 0341.250200

Tutti gli articoli di questo numero, oltre agli arretrati  de “L’ a rtigianato lecchese” 

sono scaricabili da internet (file Adobe Ac robat) nella sezione “u fficio stampa”

Il sito della tua Un i o n e

w w w. a r t i g i a n i . l e c c o. i t
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R i g u a rda le categorie installatori elettrici e idraulici, 

riparatori elettrodomestici, mobilieri
[ambiente]

E ’ stata rinnovata, la convenzione, riservata agli associati, tra Con-

fartigianato Im p rese Lecco e Si l e a / Il Trasporto, riguardante i RAEE

(rifiuti appare c c h i a t u re elettriche ed elettroniche, ex beni dure vo l i ) .

La notevole rappresentanza  della nostra associazione sul territo-

rio, la fattiva collaborazione con SILEA - IL T R A S P O RTO e la loro di-

sponibilità ci ha consentito di poter pro s e g u i re con il beneficio del

r i t i ro gratuito dei RAEE dai 5 pezzi in su, pur con alcune necessarie

i n c o m b e n ze amministrative, opportunità che si ritrova in pochissi-

me altre realtà italiane.  

Confartigianato Roma è tra l’ a l t ro fortemente impegnata nei lavo r i

al “Comitato di In d i r i z zo sulla gestione dei RAEE” nel tentativo di

o t t e n e re alleggerimenti burocratici in materia anche in vista del

p rossimo decreto di semplificazione per i distributori e riparatori, il

famoso “uno contro uno” (ritiro vecchio consegna nuovo)  all’ u s c i-

ta del quale invieremo informazioni.

Info: Ma rco Bonacina (Ufficio Ambiente, tel. 0341.250200. mbona-

c i n a @ a rtigiani.lecco.it) 

C o n venzione smaltimento RAEE

La convenzione ha come oggetto rifiuti di ap-

p a re c c h i a t u re elettriche ed elettroniche di citta-

dini privati residenti in provincia di Lecco:

• RAGGRUPPAMENTO 1 FREDDO E CLIMA
CER 200123 PERICOLOSO

Frigoriferi, congelatori, apparecchi per il condi-

zionamento ecc.

• RAGGRUPPAMENTO 2 GRANDI BIANCHI
CER 200136 NON PERICOLOSO

L a vatrici, lava s t oviglie, apparecchi per la cottu-

ra,stufe elettriche, forni microonde, ve n t i l a t o r i

e c c .

• RAGGRUPPAMENTO 3 TV
CER 200135 PERICOLOSO

Televisori, video computer e monitor

• RAGGRUPPAMENTO 4 CONSUMER
CER 200136 NON PERICOLOSO

Mainframe, minicomputer, stampanti, perso-

n a l c o m p u t e r, copiatrici, calcolarici, telefax, te-

lefoni, videocamere, strumenti musicali, ecc.

SERVIZIO RITIRO
E ’ necessario innanzitutto comunicare l’ a d e s i o-

ne al servizio, trasmettendo  l’apposita scheda

agli uffici di Confartigianato Im p rese Lecco. L’ i m-

p resa associata convenzionata potrà quindi te-

l e f o n a re alla ditta IL T R A S P O RTO (tel.

039.5310200) per l’ i n t e r vento di ritiro. 

Alla ditta IL T R A S P O RTO andrà consegnata la

scheda raccolta dati di provenienza dei RAEE. L’

i m p resa associata convenzionata dovrà con-

s e r va re, per gli eventuali controlli: le autocerti-

ficazioni di provenienza domestica del RAEE,

con allegata copia fro n t e / re t ro della carta d’ i-

dentità e la dichiarazione per la privacy sotto-

scritte dai privati cittadini. 

Il formulario per il ritiro sarà compilato dalla

ditta IL T R A S P O RTO .

COSTI
Il servizio di ritiro dei RAEE da cinque pezzi in

su è gratuito.

OBBLIGHI PER LE IMPRESE

• Tenuta del re g i s t ro di carico e scarico rifiuti

vidimato nel quale andranno registrate le

operazioni di carico e scarico dei RAEE.

• Compilazione della denuncia MUD entro il

30 aprile per i rifiuti pericolosi, per i non pe-

ricolosi per le imprese con piu’ di dieci di-

p e n d e n t i .

• Possesso dell’autorizzazione al trasporto ri-

fiuti rilasciata dall’Albo Gestori CCIAA Mi l a-

no – rifiuti non pericolosi senza limiti – peri-

colosi con il limite di 30 Kg al giorno.

• Emissione del formulario trasporto rifiuti vi-

dimato durante le fasi di trasporto dei RAEE.

Attenzione al limite dei 30 kg/giorno  per il

trasporto dei rifiuti pericolosi. Non sono inve-

ce previsti obblighi per il semplice trasporto

dei beni, presso il proprio laboratorio, per le

operazioni di riparazione.

In questo caso è necessario viaggiare con il

documento di trasporto fiscale con la causale

“Tentata riparazione” .

CONVENZIONE RAEE T R A C O N FA RT I G I A N ATO IMPRESE LECCO E SILEA / IL T R A S P O RTO

23900 LECCO - Viale Dante 14  - Te l . 0341 286741 - Fax 0341 286742  info@economieambientali.it  • w w w. e c o n o m i e a m b i e n t a l i . i t

A S S I S T E N Z A A L L E I M P R E S E

S i c u rezza • Qualità • A m b i e n t e
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Scade il 16 maggio il termine per comunicare all’INPS i nominativi 

dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (RLS)
[ambiente]

L’art. 47 del D. Lgs. 81/2008 (Te s t o

unico sulla sicurezza) pre vede al

comma 2 che in tutte le aziende, o

unità pro d u t t i ve, sia eletto o desi-

gnato il rappresentante dei lavo r a-

tori per la sicurezza. Si pre s u p p o-

ne che il datore di lavo ro informi i

l a voratori, ai sensi dell’art. 36,

della disposizione e che, nel caso

non si proceda all’ e l ezione, le fun-

zioni di rappresentante della sicu-

rezza siano delegate al Rappre-

sentante dei lavoratori territoriali

( R L S T) .

L’ Inail, con circ o l a re 11/2009 stabi-

lisce che il datore di lavo ro debba

c o m u n i c a re all’ I N A I L i nominativi

dei rappresentanti dei lavo r a t o r i

per la sicurezza (RLS).

N.B. L’obbligo ri g u a rda solo il rap-
p resentante dei lavo r a t o ri azien-
dali, mentre nessuna comunica-
zione deve essere fatta per l’ R L S T
( r a p p resentante dei lavo r a t o ri ter-
ri t o ri a l e ) .
La comunicazione all’INAIL, a ca-

denza annuale, deve essere eff e t-

tuata per la singola azienda ov ve-

ro per ciascuna unità pro d u t t i va in

cui si articola la azienda stessa

nella quale opera/no il/i Rappre-

sentante/i e deve riferirsi alla si-

tuazione in essere al 31 dicembre
d e l l’anno precedente. 
L’ I N A I L ha predisposto una appo-

sita procedura per la segnalazione

in oggetto, procedura on line ac-

cessibile dal sito dell’ Istituto attra-

verso Punto Cliente. 

L’inserimento in procedura potrà

e s s e re effettuato fino al 31 marzo

di ciascun anno; in sede di prima

applicazione la scadenza della co-

municazione per il 2009 (che espri-
me la situazione in essere al 31 di-
c e m b re 2008) è fissata al 16 mag-

gio 2009. 

Per gli anni successivi, se non sono

i n t e r venute variazioni, l’ u t e n t e

avrà la possibilità di confermare la

situazione già presente in arc h i-

vio; altrimenti dovrà pro c e d e re ad

una nuova segnalazione. 

ISTRUZIONI OPERAT I V E
PER L’INSERIMENTO DELLA
DICHIARAZIONE RLS

Aziende assicurate INAIL

Le aziende o le amministrazioni

pubbliche soggette all’obbligo as-

s i c u r a t i vo INAIL che non abbiano

ancora prov veduto ad eff e t t u a re la

registrazione al sito www.inail.it de-

vono: 

1 . collegarsi al sito www.inail.it ; 

2 . s e l ez i o n a re Registrazione ; 

3 . a c c e d e re alla sezione Re g i s t r a-

zione ditta; 

4 . i n s e r i re nell’apposita maschera

il Codice Utente ed il PIN1 

L’ I N A I L p rov vederà ad inviare a

m ez zo posta alla ditta un PIN2 che,

unito al PIN1, darà origine alla pas-

s w o rd provvisoria per il primo ac-

cesso al sito.  Dopo aver eff e t t u a t o

il primo accesso ai Servizi di Pu n t o

Cliente, inserito i dati relativi al re-

sponsabile dei servizi telematici

d e l l’azienda ed aver personalizza-

to la password, la ditta potrà acce-

d e re all’applicazione “Di c h i a r a z i o-

ne RLS”. Le aziende e le ammini-

strazioni pubbliche soggette all’ o b-

bligo assicurativo INAIL che siano

già registrate, effettuando l’ a c c e s-

so ai Servizi di Punto Cliente, po-

tranno visualizzare la procedura Di-

chiarazione RLS . 

Aziende non assicurate INAIL

Il titolare o il delegato della

ditta/pubblica amministrazione -

non presente nella nostra Ba n c a

dati in quanto non assicurato INAIL

- deve eff e t t u a re la re g i s t r a z i o n e

sul sito dell’ Istituto come di segui-

to specificato: 

1 . collegarsi al sito www.inail.it ; 

2 . s e l ez i o n a re Registrazione ; 

3 . a c c e d e re alla sezione Re g i s t r a-

zione utente generico; 

4 . c o m p i l a re con i suoi dati la ma-

schera “Registrazione utente

g e n e r i c o” specificando se si

tratta di azienda non soggetta

a l l’assicurazione INAIL o ammi-

nistrazione non soggetta ad as-

sicurazione INAIL e, infine, clic-

c a re su “SALVA”. 

L’utente che si è registrato riceve r à

a l l’ i n d i r i z zo e-mail che ha indicato

nella maschera “Re g i s t r a z i o n e

utente generico” un messaggio con

l’indicazione di una password. 

Con il proprio codice fiscale e la

p a s s w o rd, l’utente entrerà sul sito

w w w.inail.it in “Punto Cliente” ,

d ove selezionerà la funzione “Di t t e

non INAIL” – “A n a g r a f i c a” (Nu ova

ditta) compilerà una maschera con

tutti i dati anagrafici della Ditta. 

Aquesto punto, verrà attribuito alla

Ditta il numero di “Codice Cliente”

ed un numero di pin (4 cifre). 

Qualora il titolare o il delegato della

Ditta abbia difficoltà ad eseguire le

sopraindicate operazioni, può ri-

volgersi ad una qualsiasi Sede del-

l’ Is t i t u t o. 

Sarà l’ o p e r a t o re della Sede che, so-

stituendosi al datore di lavo ro, ef-

fettuerà tutto il percorso sopra ri-

portato fino all’attribuzione del nu-

m e ro di “Codice Cliente” e del pin.

Naturalmente, l’ o p e r a t o re In a i l

d ovrà indicare nella schermata “Re-

gistrazione utente generico” il pro-

prio indirizzo e-mail ( e s . :

m . r o s s i @ i n a i l . i t ). 

MODIFICA DEI DATI 
Qualora l’utente ritenga di dove r

m o d i f i c a re alcuni dati dopo ave r

inviato la comunicazione, utilizze r à

l’apposita funzione modifica . 

Il sistema pre vede che tale opera-

zione sia chiusa entro 5 giorni dal-

l’apertura. Scaduto tale termine il

sistema chiude automaticamente

la richiesta di modifica e conserva

la registrazione della comunicazio-

ne preesistente. Pertanto per pro-

d u r re effetti di modifica la richiesta

d ovrà essere riproposta. 

SANZIONI 
E ’ p revista, in caso di violazione

d e l l’art. 18, una sanzione ammini-

s t r a t i va pecuniaria di €. 500. Qu a-

lora per problemi tecnici l’ i n s e r i-

mento non potesse avve n i re on-

line, si potrà inviare eccez i o n a l-

mente la segnalazione di cui tratta-

si al fax 800 657 657 - utilizzando

il modello predisposto che può es-

s e re richiesto presso le Sedi dell’ I-

stituto o scaricato dal sito dell’ I-

NAIL: www.inail.it . 

Scadenza comunicazione nominativi R.L.S.
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Studi di settore, sì ai corre t t i v i
La riunione della Commissione ha

r a p p resentato un importante mo-

mento non solo in relazione all’ a p-

p rovazione dei correttivi congiun-

turali, ma anche per le raccoman-

dazioni che la Commissione ha in-

teso fare in merito alle necessarie

cautele da seguire in sede di utiliz-

zo, ai fini dell’accertamento, dello

strumento in particolare per il pe-

riodo d’imposta 2008 e, più in ge-

nerale, per gli anni in cui perd u re r à

la crisi economica. 

A tal riguardo, va sottolineato, che

il documento, approvato è stato

condiviso dall’Agenzia delle En t r a-

te, dal dipartimento delle Fi n a n ze

del Mi n i s t e ro dell’ Economia e dalla

Gu a rdia di Finanza (tutti membri

della Commissione esperti) e dalle

associazioni di categoria. 

I principali punti sono così sintetiz-

z a b i l i :

• l’attività di accertamento, con ri-

ferimento all’anno 2008, sarà ef-

fettuata sulla base di una ulterio-

re e approfondita verifica della

r a p p resentatività degli studi di

s e t t o re in relazione alle dichiara-

zioni fiscali che saranno rese per

il citato anno;

• in relazione ai controlli riferiti ai

periodi d’imposta 2008 e 2009 -

i n t e ressati da notevoli modifiche

nel mercato provocate dalla crisi

- il risultato degli studi di settore

d ovrà essere accompagnato an-

che da altri elementi in grado di

r a ff o r z a re la pretesa tributaria.

• la predisposizione dei corre t t i v i

congiunturali, possibile anche

grazie ai dati forniti dalla struttu-

re territoriali di Confartigianato, è

stata effettuata al fine di consen-

t i re, in tempo utile, a ciascun sog-

getto, di va l u t a re, con il software

Gerico 2009 aggiornato per tener

conto dell’impatto della crisi, la

p ropria posizione in termini di

normalità e congruità, ed, ove ri-

tenuto opportuno, di potersi a-

d e g u a re ai risultati dello studio

in sede di dichiarazione;

• i soggetti congrui, naturalmente

ov ve ro a seguito di adeguamen-

to al risultato di Gerico 2009, che

hanno indicato correttamente i

dati sul modello, non potranno

e s s e re successivamente accertati

a mez zo studi di settore .

Nel documento è ribadito, con for-

za, che l’adeguamento agli studi di

s e t t o re deve avve n i re solamente

qualora il soggetto si riconosca nel-

la stima dei ricavi effettuata da GE-

RICO, esortando, in caso di manca-

to adeguamento, a spiegare nel

campo annotazioni dell’ a l l e g a t o

studi di settore, quali possano es-

s e re i motivi che hanno determina-

to lo scostamento dal  ricavo sti-

m a t o. Da ultimo la Commissione

ha ricordato che per quanto riguar-

da i soggetti che operano essen-

zialmente conto terzi, esistono già

delle cautele, previste normativa-

mente, in sede di selezione ai fini

d e l l’ a c c e r t a m e n t o.

I CORRETTIVI 
CONGIUNTURALI

Si riportano i punti salienti della

relazione tecnica, esplicativi del cri-

teri di costruzione dei 4 corre t t i v i

c o n g i u n t u r a l i .

Primo intervento
« In particolare, il primo interve n t o

p re vede una diversificazione di

trattamento per settori di pro d u-

zione maggiormente esposti alla

i n c o n t rollata fluttuazione dei prez-

zi relativi ad alcune materie prime

(ad esempio: i metalli) ed al costo

del carburante che, come noto,

hanno subito incrementi nel primo

s e m e s t re del 2008, a fronte, per i

settori economici di attività inte-

ressati, di un fenomeno di contra-

zione generale della domanda di

beni e servizi, avvenuta nel secon-

do semestre dello stesso anno.  

In sostanza, l’ i n t e r vento è mirato

a sterilizzare l’ e ffetto dovuto al-

l’ i n c remento del costo del ve n d u-

to o della produzione di servizi,

i n c remento riconducibile unica-

mente all’aumento dei prezzi e

non ad una maggiore capacità di

g e n e r a re ricavi.

Secondo intervento
Il secondo intervento è invece o-

rientato verso i settori per i quali è

stata riscontrata una significativa

alterazione delle variabili economi-

che e quindi dei margini, spesso in

p resenza  di un tendenziale decli-

no dei ricavi.

Si pensi, per esemplificare, ad al-

cune attività del settore tessile,

maggiormente esposte ad una sen-

sibile contrazione dei margini. In

tali casi, l’ i n t e r vento proposto con-

sente di mantenere in equilibrio il

modello in presenza delle situazio-

ni sopra evidenziate.

Terzo intervento

Il terzo intervento, che riguard a

tutti gli studi di settore, tende ad

e q u i l i b r a re il modello di stima dei

ricavi/compensi, cogliendo situa-

zioni di rigidità dello stesso in pre-

senza di una sistematica contra-

zione dei ricavi/compensi. 

E ciò è dovuto alla rigidità della

struttura pro d u t t i va che non è

modificabile nel bre ve in funzio-

ne degli effetti di crisi (manteni-

mento dei beni strumentali e del

l i vello di occupazione in pre s e n-

za di ricavi declinanti, ov ve ro si-

tuazioni indirettamente ricondu-

cibili a difficoltà pro d u t t i ve lega-

te al territorio).

Quarto intervento

Il quarto intervento, infine, è mi-

rato ad adeguare l’ e ffetto dell’ a p-

plicazione dell’analisi di normalità

economica nei casi in cui i fattori

e/o le situazioni oggetto di analisi

risultino sensibilmente alterate

per effetto della crisi. 

Per esemplificare si pensi all’ i n d i-

c a t o re di durata delle scorte nel

caso  in cui l’ i n c remento di rima-

n e n ze finali ve rosimilmente va fat-

to risalire all’ i n venduto di merce o

p rodotti finiti, a fronte della con-

trazione delle vendite. 

L’ i n t e r vento proposto nel caso in

esame è mirato a sterilizzare l’ e f-

fetto di tale invenduto nel calcolo

d e l l’ i n d i c a t o re di durata delle scor-

te ed eventualmente a neutraliz-

z a re il conseguente maggior co-

sto del venduto in modo da non

g e n e r a re, induttivamente, attività

palesemente non riconducibili a

comportamenti pre o rdinati ad al-

t e r a re il risultato di congruità».

Ora le imprese artigiane si atten-

dono che le indicazioni della Com-

missione degli Esperti siano eff e t-

t i vamente recepite nei pro g r a m m i

di conteggio degli studi di settore

e dall’Agenzia delle Entrate per li-

m i t a re i danni di una non corre t t a

applicazione dello strumento.

La commissione degli esperti ha dato il 

via libera ai correttivi congiunturali
[fiscale]

Lo scorso 2 aprile la Commissione Esperti ha dato il via
libera ai correttivi congiunturali che saranno applicati
agli studi di settore in vigore per il 2008 (dichiarazione
dei redditi del prossimo mese di giugno)
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• Documenti di spesa relativi all’uso delle autove t t u re (assicurazioni,

bolli, carburante, riparazioni ecc) per il 2008

• i n t e ressi attivi o passivi bancari (estratti conto trimestrali/mensili + sca-

lari dell’anno 2008 riferiti al c/c della ditta)

• certificazioni INPS e INAIL re l a t i ve a rimborsi per indennità di maternità

o infortuni

• p rospetto rimanenze finali di magazzino e lavori in corso (su apposito

m o d e l l o )

• p rospetto analitico dei viaggi per autotrasportatori (su apposito mo-

dello) e delle trasferte dei dipendenti

• e ventuali crediti di imposta dei quali ha usufruito la ditta

• modello Studi di Se t t o re / Parametri compilato da allegare alla dichiara-

zione dei re d d i t i

• spese di ristrutturazione edilizia volte al risparmio energetico che con-

cedono l’accesso alla detrazione del 55%

• ritenute d’acconto operate dai condomini per prestazioni di servizi ef-

fettuate nei loro confro n t i

• Prospetto (blu) dell’ Inps con i dati dei versamenti dei contributi fissi e

a percentuale per gli anni 2008 e 2009

• Irap versata nel corso dell’anno 2008 (in presenza di spese per il per-

sonale dipendente o di interessi passivi, il 10% dell’irap versata dive n-

ta un costo deducibile dal re d d i t o )

• Codice fiscale nuovi familiari (coniuge, figli)  e del coniuge beneficiario

di assegno in caso di separazione, scioglimento o annullamento del

matrimonio e Dati relativi ai figli a carico e/o agli altri eventuali familia-

ri a carico

• Variazioni di residenza avvenute il 2/11/2008 (in questo caso di domi-

cilio al 31/12/2008 è diverso da quello all’1/1/2009, ai fini del calcolo

d e l l’acconto per l’addizionale comunale) 

• Dati per il conteggio dell’ICI dovuta per l’anno 2008 e Bollettini ICI

(F24) pagati per l’anno 2008

• Fa t t u re/ricevute/scontrini per spese mediche ed eventuali autocertifica-

z i o n i

• i n t e ressi passivi per mutui ipotecari per l’ a c q u i s t o / c o s t r u z i o n e / r i s t r u t-

turazione dell’abitazione principale con copia del contratto di acquisto

e copia del contratto di mutuo (il limite di interessi detraibili è stato e-

l e vato a 4.000 €)

• spese per intermediazione mobiliare sostenute per l’acquisto dell’ a b i-

tazione principale

• spese per locazione di immobile adibito ad abitazione principale

• q u i e t a n ze assicurazioni vita e infortuni personali (con documenti per

ve r i f i c a re detraibilità fiscale: es. certificato dell’assicurazione o copia

c o n t r a t t o , … )

• spese per tasse scolastiche (scuola media superiore o università) e fre-

quenza asili nido e riscatto laure a

• acquisto di abbonamenti ai servizi di trasporto pubblico

• spese per canoni di locazione sostenuti da studenti universitari fuori

s e d e

• spese per attività sportive dei ragazzi (da 5 a 18 anni) sostenute nel 2008

• spese funebri

• spese ve t e r i n a r i e

• e rogazioni liberali 

• contributi previdenziali obbligatori (bollettini INPS pagati nel 2008) e

versamenti a fondi di previdenza complementare

• Contributi previdenziali versati per addetti a servizi domestici e fami-

liari 

• Contributi al fondo integrativo del servizio sanitario nazionale e Con-

tributi al fondo casalinghe

• Spese di ristrutturazione edilizia sostenute nell’anno 2008 ai fini della

detrazione del 36%- 41%

• Spese per interventi di risparmio energetico sostenute nel 2008 ai fini

della detrazione del 55%

• Spese per la sostituzione di frigoriferi, congelatori, acquisto motori ad

e l e vata efficienza, variatori di ve l o c i t à

• modelli per dividendi riscossi nell’anno 2008 (partecipazioni qualificate)

• rimborsi di oneri deducibili dedotti in anni precedenti e riscossi nel-

l’anno 2008 (rimborsi INPS, ILOR, spese mediche)

• modelli CUD redditi di lavo ro dipendente, di pensione e di collabora-

zione coordinata e continuativa

• assegni percepiti dall’ex coniuge a seguito di separazione legale, di-

vorzio, annullamento, ecc…

• atto di acquisto, vendita o modifica di terreni e fabbricati avvenuti nel

corso del 2008

• per chi avesse fabbricati affittati, copia della ricevuta d’ a ffitto re l a t i vo

ad ogni fabbricato

• atto di costituzione o modifica di impresa familiare (se fatto nell’ a n n o

2007 e 2008)

• certificazione dei compensi percepiti nell’anno 2008 (es. gettoni pre-

senza amministrazione Comunale)

• atti di acquisto o cessione di aziende e/o partecipazioni

Promemoria Unico 2009
TERMINI PER I VERSAMENTI: • 16 giugno 2009 (anche per ICI)

• 16 luglio 2009 (con maggiorazione 0,4%)

Documenti da consegnare all’ u fficio fiscale Confartigianato per la compilazione della dichiarazione dei re d d i t i :

DOCUMENTI DITTA

DOCUMENTI PERSONALI
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RAVVEDIBILE L’OMESSO VERSAMENTO
PER ESTROMISSIONE DELL’IMMOBILE 

Confartigianato Im p rese, nel nove m b re

scorso, richiedeva chiarimenti all’ A g e n z i a

delle entrate in merito a due aspetti all’ e-

s t romissione degli immobili posseduti da

imprenditori individuali. L’Agenzia delle en-

trate ci ha dato risposta con una nota del

18 marzo 2009.

Nel nostro quesito chiedevamo se fosse

possibile utilizzare l’istituto del ravve d i-

mento operoso in relazione all’omesso, tar-

divo o insufficiente versamento (oltre il ter-

mine del 30 settembre 2008) dell’ i m p o s t a

s o s t i t u t i va dovuta per l’ e s t romissione del-

l’immobile posseduto da imprenditori indi-

viduali.

L’Agenzia delle entrate conferma, come da

noi sollecitato, che il mancato, insufficiente

o tardivo versamento dell’imposta sostitu-

t i va comporta l’iscrizione a ruolo ai sensi

del DPR 602/1973, fermo restando, quindi,

la possibilità per il contribuente di avvaler-

si del ravvedimento operoso di cui al D.Lgs.

472/1997.

Condizione indispensabile affinché possa

ritenersi perfezionata l’ e s t romissione, e

quindi ravvedibile il versamento dell’impo-

sta, è data dalla corretta indicazione della

volontà di voler escludere i beni dal patri-

monio dell’ i m p resa attraverso apposita

contabilizzazione sul libro giornale ov ve ro

sul registro dei cespiti ammortizzabili (per i

soggetti in contabilità semplificata), e l’ i n-

dicazione nella dichiarazione dei redditi (U-

NICO 2008, quadro RQ sez. IV) del va l o re

dei beni estromessi e della re l a t i va impo-

sta sostitutiva.

OBBLIGATORIO INDICARE ILNUMERO
DI PARTITA IVA SUL SITO INTERNET

Si ricorda che il DPR 633/1972 dopo le modi-

fiche apportate dal  DL 223/2006 (decre t o

Be r s a n i ) p re vede che” i soggetti che intra-

p rendono l’ e s e rcizio di un’ i m p resa, arte o pro-

fessione nel territorio dello Stato, o vi istitui-

scono una stabile organizzazione, devo n o

farne dichiarazione entro trenta giorni ad uno

degli uffici locali dell’Agenzia delle entrate

ov ve ro ad un ufficio provinciale dell’ i m p o s t a

sul va l o re aggiunto della medesima A g e n z i a ;

la dichiarazione è redatta, a pena di nullità,

su modelli conformi a quelli approvati con

p rov vedimento del dire t t o re dell’Agenzia del-

le entrate. L’ u fficio attribuisce al contribuente

un numero di partita I.V.A. che resterà inva-

riato anche nelle i-

potesi di va r i a z i o-

ni di domicilio fi-

scale fino al mo-

mento della cessa-

zione dell’attività e

che deve essere in-

dicato nelle dichia-

razioni, nella ho-

me-page dell’ e-

ventuale sito we b

e in ogni altro documento ove richiesto. ”

E ’ quindi obbligatorio indicare il numero di

partita IVA d e l l’ i m p resa nella home-page o

nel proprio sito we b. La mancata indicazione

è soggetta a sanzione di 516 €.

RECUPERO COSTO SSN SU PREMI
ASSICURATIVI DEI VEICOLI PESANTI

La Finanziaria 2008 ha confermato per il 2009

il re c u p e ro del costo del Servizio Sa n i t a r i o

Nazionale pagato sui premi RC auto nel 2008.

Il limite è di euro 300 per ogni veicolo a mo-

t o re di massa complessiva a pieno carico non

i n f e r i o re a 11,5 ton., di categoria EURO 2 o su-

p e r i o re. Il beneficio potrà essere fruito in com-

pensazione dei debiti di imposta pagabili con

F24 dal 1° gennaio al 31 dicembre 2009. 

Il codice tributo da indicare sul modello F24

per il re c u p e ro succitato sostenuto nel 2008

è il medesimo dello scorso anno: CODICE

6 7 9 3 .

Il beneficio fiscale è usufruibile sin d’ora, uti-

lizzandolo come credito d’imposta tramite

modello F24. In sede di complicazione del

modello F24, il codice 6793 dovrà essere in-

dicato nella sezione “Er a r i o”, in corrispon-

denza delle somme evidenziate nella colonna

“importi a credito compensati”. Nel campo

“anno di riferimento” dovrà essere indicato

l’anno in cui è effettuata la compensazione (il

2 0 0 9 ) .

RECUPERO ACCISA GASOLIO,
AFFRETTARSI!

Il 30 marzo scorso, l’Agenzia delle Dogane ha

emanato la circ o l a re 45822 con la quale si fa

riferimento ai benefici fiscali connessi ai con-

sumi effettuati nell’anno 2008 da utilizzarsi

dagli esercenti attività di autotrasporto e non,

che utilizzano veicoli adibiti esclusiva m e n t e

al trasporto di merci su strada. Per ottenere il

rimborso, ov ve ro per ave re la possibilità di

c o m p e n s a re gli importi riconosciuti, è neces-

sario pre s e n t a re apposita dichiarazione entro

il 30 giugno 2009 al competente ufficio del-

l’Agenzia delle Do g a n e .

Ecco le novità del prov ve d i m e n t o :

• i veicoli che possono usufruire del beneficio

sono quelli adibiti esclusivamente al tra-

sporto di merci su strada (c/terzi o c/pro-

prio) aventi peso a pieno carico massimo

ammissibile pari o superiore a 7,5 tonnella-

te (mentre per gli anni precedenti il para-

m e t ro era di 3,5 t).

• il rimborso è pari a € 19.78609 per mille li-

tri di prodotto per i consumi effettuati tra il

1° gennaio e il 19 marzo 2008 e tra il 1° mag-

gio ed il 31 dicembre 2008, mentre è pari a

€ 2.95609 per mille litri di prodotto per i

consumi effettuati tra il 20 marzo ed il 30 a-

prile 2008.

Per maggiori informazioni, ri volgersi il pri m a
possibile al Consaut, tel. 0341.250073.

B R EVI FISCALI B R EVI FISCALI BREVI FISCALI BREVI FISCALI BREVI FISCALI BREVI FISCALI BREVI FISCALI
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Rivisti al rialzo tutti i parametri reddituali 

che consentono di averne diritto
[previdenza]

Cattolica Previdenza, società specializzata in programmi assicurativi, ha creato un Progetto con un

focus specifico sul tema della pensione e della pro t ezione del tenore di vita.

Un Team di Consulenti Previdenziali selezionati e formati appositamente è pronto per assistere i 

Clienti nella scelta del Piano Previdenziale più adatto a ciascun pro f i l o.

Ap p rofondiamo l’analisi della tua situazione pensionistica trovando insieme 

la soluzione più coerente alle tue esigenze. 

Contattaci e prenota un check up gratuito.

Siamo a Lecco in via Carlo Cattaneo 54/a dott. Giuseppe Bolis

Tel. 0341.272483 - cell. 346.0938674 - fax 0341.289096 w w w. c a t t o l i c a p re v i d e n z a . c o m

La Carta Acquisti diventa più facile
Il De c reto interdipartimentale del 27 febbraio 2009

ha introdotto importanti modifiche al pro g r a m m a

della Carta acquisti (detta anche Social Card), rifor-

mulando la misura delle soglie di reddito nella stes-

sa misura percentuale prevista per l’ a d e g u a m e n t o

automatico delle pensioni al costo della vita. Tale au-

tomatismo comporta un aggiornamento delle soglie

del 2009.

Limite reddituali 2009

• 6.198 euro (era 6.000) per i soggetti compresi tra i
65 e i 70 anni;

• 8.264 euro (era 8.000) per i soggetti di età pari o
s u p e ri o ri a 70 anni.

Limite Isee 2009 ( i n d i c a t o re della

situazione economica equiva l e n t e )

6.198 euro (era 6.000).

E ’ rimasto, invece, invariato il limite

del patrimonio mobiliare, che conti-

nua a essere fissato in misura pari o

i n f e r i o re a 15.000 euro. L’ Inps riesami-

nerà le domande respinte di coloro

che superano, nel 2009, il limite di 6.000

e u ro, ma che rientrano nei nuovi limiti reddituali. 

Ecco le altre novità rilevanti introdotte dal decre t o :

• è stato eliminato il requisito di “soggetto incapien-

t e”, cioè di persona sulla quale grava un’ i m p o s t a

netta, ai fini Ir p e f, pari a ze ro ;

• il primo accreditamento delle somme sulla Carta

magnetica sarà predisposto nel bimestre corre n t e

alla presentazione della domanda e non più, come

era prima, da quello successivo ;

• l’ e rogazione dell’importo bimestrale (80 euro) non

può essere frazionato e dunque rimane in paga-

mento anche nel caso di perdita dei requisiti nel

corso del bimestre stesso;

• la carta potrà essere utilizzata anche per l’ a c q u i s t o

di prodotti farmaceutici e parafarmaceutici, negli e-

s e rcizi conve n z i o n a t i ;

• in presenza di impedimenti di natura fi-

sica da parte dei beneficiari è riconosciu-

ta la possibilità di intestare la Carta ac-

quisti a una persona di fiducia.

E ’p revista, inoltre, la possibilità da par-

te di Regioni, Province autonome ed

Enti locali di integrare l’importo della

Carta acquisti a favo re dei re s i d e n t i

nei territori di rispettiva competenza.

Enti locali, Caf (Centri di assistenza fiscale) o altri

soggetti abilitati potranno essere autorizzati, con ap-

positi decreti da emanare, a svo l g e re un’attività di

supporto alla presentazione e alla trasmissione della

richiesta della Carta.

In arrivo 
i codici per 
i versamenti
Inps 2009
L’Inps ha assicurato
che entro la prima

settimana di maggio
gli artigiani e
commercianti
riceveranno al proprio
domicilio una busta

contenente i codici
per effettuare i
versamenti relativi
all’anno 2009. 
La prima scadenza è

il 18 maggio.
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ATT I V I TA’

Bellano, cedesi attività di autoriparazione (o

solo il capannone) con subentro al contratto

di aff i t t o. Tel. 0341.821313 ore uff i c i o.

Vi c i n a n ze Paderno d’ Adda, vendesi consoli-

data attività, operante dal 2000, di confez i o-

namento settore cosmetico. Prez zo intere s-

sante, ideale come inve s t i m e n t o. Per info

3 3 9 . 6 8 0 3 7 9 2 .

A Imbersago centro cedesi ben avviata atti-

vità di parrucchiere uomo per raggiunti limiti

di età. Tel. 039.9920574 ore serali.

Cedesi attività di lavasecco ben avviata in Ma n-

dello centro. Clientela consolidata. Te l .

338.4818019 dalle 16.30 alle 19.30.

ATT R E Z ZAT U R E

Falegname vende, per cessata attività, mate-

riale d’uso (legname, morsetti e altre attrez-

z a t u re) e macchina modello FURORE 300 I del

2004 in ottimo stato. Tel. 0341.366590

Vendesi camino a legna ventilato con ve t ro

apertura a scomparsa, uso abitazione-uff i c i o -

capannone. Prez zo da trattare. Te l .

0341.211045 cell. 339.8221864 dopo le 20.

Vendesi 2 trafo resina MARNATE di seconda

mano, 630KVA 400V 909A 17,5KV 15.000V +

2,5%. Prez zo da concord a re. Te l / f a x

0341.367395. Em a i l :

f r a t e l l i . f r i g e r i o s n c @ m c l i n k . n e t

Pinzatrice oleodinamica per compressione ca-

p i c o rda mod. HT 131, nuova, vendo causa inu-

t i l i z zo. Possibilità foto a mez zo mail. Te l e f o n o

u fficio 039.513225.

Vendesi: n. 2 valigette MAKITA con:2 trapani

avvitatori, 2 avvitatori ad impulsi (2000 giri) 2

caricabatterie e 6 batterie Ni-mh; n. 1 va l i g e t t a

con flessibile diametro 110, 1 caricabatterie e 2

batterie Lit-jon; n. 1 flessibile a corrente diame-

t ro 280 Me t a b o. Tutti utensili usati ma in otti-

mo stato. Tel. 334.5231219.

IMMOBILI COMMERC I A L I

A ffittasi a Dolzago, strada provinciale, centro

c o m m e rc i a l e / d i rezionale, nuovo negozio di

mq 60, due ampie vetrine, ampio parc h e g-

g i o. tel. 334.3670827 

A Calolziocorte (Foppenico) impresa vende o

a ffitta locale uso box/magazzino mq 60 sito

in piano interrato. Tel/fax 0341.785391 cell.

3 4 8 . 7 3 4 9 8 1 6

A ffittasi o vendesi locale in Bulciago centro ,

open space di 120 mq piano terra, uso com-

m e rciale, ufficio, studio medico ecc, in palazzi-

na di recente costruzione. Tel. 031.876357.

A ffittasi locale in Bosisio Parini, 80 mq suddi-

viso in tre vani, uso ufficio, al primo piano in

palazzina di recente costruzione. Te l .

0 3 1 . 8 7 6 3 5 7 .

A ffittasi capannone zona Costamasnaga, solo

uso deposito o magazzino, mq totali 230, pos-

sibilità affitto anche parziale mq 150. Te l .

0 3 1 . 8 5 5 0 5 4

Vendesi a Va l g reghentino capannone artigia-

nale mq 400, uso laboratorio o magazzino, no

p a rcheggio, euro 240.000, possibilità suben-

t ro leasing. Tel. 0341.641534. cell.

3 3 5 . 7 7 5 8 5 2 0 .

LAVO RO

Diplomato perito meccanico 19enne, bre ve

esperienza acquisita in officina artigiana di fa-

miglia, cerca opportunità come apprendista in

attività settore autoriparazione o elettrauto in

Lecco e provincia. Tel. 349.4741356

Ditta artigiana a conduzione familiare cerca la-

vorazioni conto terzi, lavorazioni manuali, as-

sembleaggi, confezionamento, etichettatura.

Massima serietà. Cell. 328.1779482 - tel/fax

0 3 9 . 9 9 2 0 6 5 5

Tecnico artigiano disegnatore, settore mecca-

nico-carpenteria, con esperienza tre n t e n n a l e

o ff resi per collaborazioni ed esecuzione dise-

gni. Tel. 339.1180521

Tecnico meccanico diplomato 35enne, con spe-

Per pubblicare i tuoi annunci gratuiti invia un fax all’ Ufficio stampa 0341.255123 

o una mail a u f f i c i o s t a m p a @ a r t i g i a n i . l e c c o . i t
Per ragioni di spazio siamo spiacenti di non poter pubblicare annunci di veicoli e immobili non commerciali 

cializzazione in costruzione macchine cerca oc-

cupazione anche come operaio, disponibilità la-

vo ro su tre turni, uso muletto e computer. Espe-

rienza su macchine industriali, impianti elettrici

industriali, catene di montaggio, linee di pro d u-

zione (ex Casartelli). Ottime re f e re n ze. Te l .

0341.252917 oppure 340.3989579.

Im p resa artigiana con sede nel circondario lec-

chese che opera nel settore di ogni tipologia di

assemblaggio e di controllo qualità dei pro d o t t i

con appare c c h i a t u re e macchinari, specializzata

nel settore elettrico ed elettronico off resi per la-

vori di qualità. Tel. 338.5665819 oppure

3 3 3 . 7 1 6 3 9 6 3 .

C e rcasi con urgenza estetista per Centro estetico

“ Re l a x” a Maggianico (Lecco). Tel. 0341.422304

Perito meccanico con esperienza ultradecennale

p resso aziende elettromeccaniche, iscritto elen-

chi collocamento obbligatorio (inv. c i v.) off re s i

per lavo ro anche su turni, zona Casatenovo. Te l .

0 3 9 6 9 8 1 5 3 9 .

VEICOLI COMMERC I A L I

Vendesi furgone Me rcedes Vito - anno 2002 -

in ottime condizioni - km 200.000 - sempre

guidato da unica persona. Tel 0362.909171

Vendesi per scarso utilizzo veicolo IVECO 35/10

e u ro 3, anno 2005, km 6.000, ore lavorate brac-

cio 100, ruote gemellate, 4 freni a disco, cruise

c o n t rol, allestito con piattaforma aerea T LC15, 2

lampeggianti, spondine perimetrali h 130, tutta

l u n g h ezza navicella in ve t ro resina con ro t a t o re

130°, arresto spegnimento motore da navicella,

fari notturni, portata navicella kg. 200, sbalzo

max da centro ralla m. 5,50, altezza da piano na-

vicella mt. 13,50. Come nuovo. Tel. 0341.996825

Per non utilizzo, vendesi FIAT IVECO Daily 35/4

con cestello telescopico (ponte sviluppabile

su carro) modello T LC15, conforme alle dire t t i-

ve 98/37 CEE, correlato di prove di verifica e

funzionamento, libretto, ecc. Km. 6000, ore di

u t i l i z zo meno di 100, da ve d e re e prova re per-

ché come nuovo. Tel. 0341.996825 cell

3 3 9 . 8 9 5 6 1 0 3 .
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[scadenzario]

Maggio 2009
■ 1 Si n d a c a l e

R i c o r renza festiva R i c o r re la festività nazionale del 1° maggio

■ 1 8 Si n d a c a l e

I R PE F Ritenute sul lavo ro dipendente Ne l l’ambito dei versamenti unificati, mediante Mod. F24, scade il termine per il versamento delle ritenute sui redditi di lavo ro

d i p e n d e n t e

■ 1 8 Si n d a c a l e

I N A I L Premi Inail pagamento rateale Le aziende che ave s s e ro optato per il pagamento rateale  dei premi INAIL, entro il 16 maggio devono prov ve d e re al pagamento

della seconda rata dov u t a

■ 1 8 Si n d a c a l e

INPS Contributo Co.Co.Co. e lavo r a t o ri a pro g e t t o Per i committenti scade il termine per ve r s a re all’INPS, mediante Mod. F24, il contributo da calcolarsi sui compensi

del mese precedente 

■ 1 8 Si n d a c a l e

C o n t ributi lavo ro dipendente Ne l l’ambito dei versamenti unificati, mediante Modello F24, scade il termine  per il versamento all’INPS dei contributi relativi ai lavo r a t o-

ri dipendenti

■ 1 8 P R EV I D E N Z I A L E

C o n t ributi Ivs art i g i a n i / c o m m e rcianti - versamento 1° quota fissa anno 2009

■ 1 8 Fi s c a l e

I VA soggetti mensili Versamento dell’ i va re l a t i va al mese di aprile 2009

■ 1 8 Fi s c a l e

I VA soggetti trimestrali Versamento dell’ i va re l a t i va al primo trimestre 2009

■ 1 8 Fi s c a l e

I VA - L E TTERE INTENTO Invio telematico delle comunicazioni dati re l a t i ve alle lettere d’intento ricevute nel mese di aprile 2009 

■ 2 0 Fi s c a l e

MODELLI INTRASTAT Presentazione degli elenchi intrastat relativi al mese di aprile 2009 da parte dei soggetti mensili

■ 2 0 Si n d a c a l e
E N A S A RCO Agenti e rappre s e n t a n t i Scade il termine per ve r s a re – mediante c/c postale – i contributi previdenziali ed assistenziali relativi agli agenti e rappresentanti 


